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A'    GIOVANI    STUDIOSI 

D  EL    DISEGNO 


GIUSEPPE    VALLARDI 


Fra  i  libri  da  me  pubblicati  per  giovare  agli  studiosi  di  Architettura,  man- 
cava un  Trattato  delle  Ombre.  A  riempiere  questa  lacuna  prestossi  gen- 
tilmente il  signor  Paolo  Landriani ,  Membro  di  questa  I.  fi.  Accademia 
delle  Belle  Arti  e  della  Commissione  del  pubblico  ornato,  Autore  dell'Opera 
portante  il  titolo  :  Osservazioni  sui  difetti  prodotti  nei  Teatri  dalla  cattiva 
costruzione  del  Palco  scenico  e  su  alcune  inavvertenze  nel  dipingere  le  de- 
corazioni, divisa  in  quattro  parti;  Opera  che  versa  interamente  sulla  Pro- 
spettiva ,  parte  utilissima  al  Pittore  scenografo  e  al  figurista ,  non  meno  che 
all'Architetto,  ec. 

Egli,  com'è  di  suo  costume,  me  ne  fece  grazioso  dono,  ed  io  mi  affretto 
a  pubblicarlo  ,  affinchè  divulgandosi  ne  venga  insinuato  l'uso  a  tutti  quei 
giovani  che  coltivano  lo  studio  nobilissimo  dell architettura.  Giovami  poi  spe- 
rare die  quesf  opera  verrà  universalmente  applaudita  dagli  studenti  e  dagli 
artisti,  al  cui  vantaggio  tende  questa  mia  impresa  suggerita  dall'Autore 
zelantissimo  per   tutto  ciò  che  contribuir  possa  al  progresso   dell'Arti  Belle. 


DEL    MODO 

DI 

PRODOTTE 

DAI  CORPI  ILLUMINATI  DAL  SOLE 


Iter  tracciare  l'ombra  che  qualunque  corpo  illuminato  dal  sole  manda  so- 
pra sé  stesso,  o  quella  ch'esso  getta  sul  piano,  o  sopra  di  una  parete,  con- 
vien  fissare  per  prima  cosa  la  direzione  dei  raggi  del  sole  per  riguardo  al- 
l'aspetto, in  cui  vogliamo  posto  quell'oggetto  che  deve  mandar  l'ombra. 
Imperocché  vediamo  che  nello  stesso  momento  di  sole,  non  tutti  i  corpi 
gettano  l'ombra  eguale ,  ma  più  lunga,  più  corta,  più  da  un  lato  che  dal- 
l'altro ,  a  seconda  della  posizione  in  cui  si  trovano  rispetto  alla  dire- 
zione de'  raggi  stessi  da  cui  sono  percossi.  Così  dalla  sola  direzione  dell'om- 
bra che  a  noi  si  presenta,  non  sempre  si  può  giudicare  a  primo  aspetto, 
né  delia  giusta  inclinazione  de'  raggi  del  sole  per  riguardo  ai  gradi  della  sua 
altezza  dell'orizzonte,  né  della  precisa  direzione  de'  raggi  stessi  rapporto  al- 
l'oggetto illuminato  (parlandosi  di  fabbriche)  fintanto  che  non  venga  veduta 
dall'  ombra  stessa  per  via  di  misure  prese  sulla  direzione  naturale  de'  raggi , 
cioè  col  misurare  da  un  punto  che  getta  l'ombra,  a  quello  stesso  traman- 
dato in  ombra,  onde  conoscere  la  giusta  inclinazione  e  direzione  de' raggi, 
dopo  che  colle  misure  ne  avremo  formato  l'angolo  per  saperne  i  gradi  che 
cerchiamo.  Fissata  adunque  la  prima  direzione  nel  modo  che  vogliamo  che 
sia  quella  fabbrica,  od  altro  oggetto  esposto  al  sole,  si  deve  fissare  la 
seconda,  cioè  quella  della  loro  inclinazione  per  riguardo  all'altezza  onde 
conoscere  l'ombra  dagli  sporti,  ed  essendo  in  nostro  arbitrio  di  supporre 
o  fissare  se  il  vogliamo  l'oggetto  rivolto  al  sole  in  quell'aspetto  che  ci  pia- 
ce, come  pure  il  prendere  quell'altezza  de'  gradi  che  vogliamo  per  determinare 
l' angolo  dell'  inclinazione  de'  raggi,  o  sia  di  poter  fare  scelta  di  uno  di  tutti 
que'  momenti  di  sole  che  formano  una  giornata ,  così  sopra  di  ciò  non 
determineremo  regola  alcuna,  lasciando  ad  arbitrio  di  tutti  lo  scegliere  quel- 
le direzioni  ed  inclinazioni  de'  raggi  che  crederanno  tornar  meglio  per  Y  ef- 
fetto dell'  ombra  che  nella  loro  composizione  avessero  immaginata. 

Conviene  però  ritenere  per  massima  generale  che  i  raggi   del   sole  deb- 
bonsi  considerare  tutti  paralelli   fra  loro ,  perchè  tanta  è  la  grandezza  del 
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sole  rispetto  al  globo  nostro  che  i  suoi  raggi  sparsi  su  questo  non  hanno 
divergenza  alcuna  riconoscibile.  Così  stabilite  da  noi  le  prime  linee  della 
direzione  de'  raggi,  tanto  per  l'aspetto  in  cui  vogliamo  l'oggetto  esposto 
ai  sole ,  quanto  per  1'  inclinazione  de'  raggi  stessi  per  riguardo  ali1  altezza 
del  sole  sopra  l'orizzonte ,  tutte  le  altre  linee  che  tracceremo  dovranno 
essere  in  direzione  paralelle  a  quelle.  Quantunque  poi  siasi  detto  che  sopra 
la  scelta  dell'  angolo  di  direzione  ed  inclinazione  de'  raggi  del  sole  è  in  arbi- 
trio il  fissarla  in  qual  si  voglia  modo,  pure  per  un  cert' ordine  nelle  no- 
stre figure  disegnate  ed  anche  per  non  discordare  dagli  altri  ci  siamo  serviti 
per  direzione  de'  raggi  in  pianta  (tav.  I,  fig.  i)  dell'angolo  semiretto  ABC, 
e  per  quella  dell'  inclinazione  riguardo  all'  altezza  del  sole  sopra  l'orizzonte 
dell'  angolo  di  un  triangolo  formato  sulla  stessa  figura  del  semiretto  che 
si  vede  nel  quadrato  ABCN  ;  facendosi  il  lato  BCD,  eguale  alla  diagonale 
AC ,  in  modo  che  l' ipotenusa  AD  viene  ad  essere  il  lato  di  direzione 
de'  raggi  che  abbiamo  scelto,  o  sia  l'inclinazione  dall'alto;  perchè  una  tal 
inclinazione  viene  poi  a  marcare  (  come  vedremo  )  la  direzione  dell'ombra 
gettata  sulle  pareti  ad  angolo  semiretto. 

Non  cose  nuove  adunque  intendiamo  di  esporre,  ma  solo  di  mostrare 
che  si  può  tracciare  l'ombra  di  qualunque  corpo,  geometricamente  con 
semplici  operazioni  dimostrative,  senza  ricorrere  a  metodi  più  scientifici  che 
pratici,  i  quali  non  a  tutti  riescono  facili,  nò  si  possono  conoscere  da  quelli 
che  mancano  de1  necessarj  prnicipj  per  intenderli. 

Abbiamo  omesso  di  parlare  delle  degradazioni  diverse  dell'ombre  secon- 
darie, come  sono  quelle 'sfumate  de'  corpi  rotondi,  delle  mezze  tinte,  dei 
riflessi  e  cose  simili,  essendo  noi  persuasi  che  basta  conoscere  i  principi  ne- 
cessarj per  segnare  l'ombra  decisa  di  un  corpo,  qualunque  ne  sia  la  sua 
forma,  ed  il  resto  conviene  più  vederlo  dal  vero  che  impararlo  con  regole, 
essendo  infinite  le  modificazioni  delle  ombre  che  uno  può  fare  per  dar  mag- 
gior risalto  all'opera  sua. 

Non  manca  però  chi  abbia  diffusamente  parlato  anche  del  modo  di  om- 
brare gli  oggetti  con  tutte  quelle  degradazioni  di  chiaro  ed  oscuro  che  vediamo 
nel  vero-,  e  quindi  ognuno  può  giovarsi  del  trattato  delle  Ombre  dell'architetto 
Carlo  Amati  (i),  e  di  quello  del  pittore  ed  architetto  Leandro  Marconi  (2), 
che  una  tal  cosa  insegnano  ;  ma  secondo  noi  è  sempre  poco  giovevole  qua- 
lunque discorso  per  imparare  un'arte,  della  (piale  conviene  da  prima  co- 
noscere il  meccanismo  delle  sue  operazioni  per  bene  riescire  in  pratica. 


(1)  Vedi  Regole  del  chiaro  oscuro  in  Architettura  di  Carlo  Amati.  Milano,  1802. 

(2)  Teoria  dell'Ombreggiare  e  metodo  di  acquarellare  di  Leandro  Marconi.  Architetto  e  Professore 
di  Ornato  nell'Accademia  di  Belle  Arti  in  Bologna.  Bologna,  1811. 
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Tav.  I.  Fig.  2.  —  Dato  il  coso  AB  piantato  yerticalmknte  sopra  il  piano, 

TRACCIARE    L'OMBRA    Cu'eSSO    MANDA    SUL    PIANO    MEDESI.MO. 

Sia  AB  l'altezza  del  cono  piantato  in  R ,  nel  centro  R  tirisi  la  RDM  , 
in  quella  direzione  d'aspetto  che  vogliamo  il  cono  esposto  ai  raggi  del  sole, 
che  qui  abbiamo  stabilita  come  dicemmo  ad  angolo  semiretto  colla  linea 
dell'asse  RAB  sopra  la  RDM,  in  R  alzisi  la  perpendicolare  RN,  e  l'altezza 
del  cono  AB  ,  trasportisi  sulla  RN  che  arriverà  in  N,  e  fissato  nel  punto 
N  l'angolo  d'inclinazione  de'  raggi  che  vogliamo,  che  qui  fu  da  noi  stabilita 
nel  modo  che  dicemmo  poc'anzi ,  cioè  coli'  aver  fatto  il  quadrato  RNCD 
sopra  il  lato  NR  ed  estratta  la  sua  diagonale  DN  si  è  con  essa  formato 
il  lato  RM  ,  eguale  a  DN  :  dai  punti  NM,  tirata  la  NM  viene  questa  ad 
essere  la  direzione,  o  sia  l'inclinazione  del  raggio  che  vogliamo  per  ri- 
guardo all'altezza  del  sole,  e  va  a  ferire  la  RM  in  M  che  è  la  lunghezza 
dell'ombra  del  cono.  Tirate  poi  al  punto  M  le  due  tangenti  il  circolo  R, 
che  sono  la  OM  e  la  SM,  avrassi  in  OSM,  l'ombra  compita  che  si  cerca. 

Tav.  I,  Fig.  3.  —  Dato  un  altro  cono  simile,  piantato  verticalmente  in  vicinanza  d'una  parete, 

TRACCIARE   L'OMBRA   CILE   ESSO   GETTA   SUL   PIANO   E   SULLA   PARETE   STESSA. 

Sia  nel  punto  B  piantato  verticalmente  il  cono  CD  in  vicinanza  della 
parete  SM  ed  BOF  sia  la  direzione  de'  raggi  del  sole  per  riguardo  alFa- 
spetto  in  cui  trovasi  il  cono  verso  il  sole  medesimo  :  sopra  la  BOF  nel 
punto  B  alzisi  la  perpendicolare  BR,  e  l'altezza  CD  trasportisi  sulla  BR  che 
verrà  in  R,  od  in  O.  Alzisi  la  OX  paralella  alla  BR,  e  fissato  l'angolo  R 
nel  modo  che  abbiam  fatto  di  sopra,  avremo  il  triangolo  BRF :  la  sua  ipo- 
tenusa RF  sarà  l'inclinazione  de'  raggi  per  riguardo  all'altezza,  e  taglierà  la 
OX  in  G  :  nel  punto  O  alzisi  la  perpendicolare  ON  che  intersecherà  in  N; 
ed  ON  sarà  l'altezza  dell'ombra  che  batte  sulla  parete  SM  dal  punto  F  : 
tirinsi  le  due  tangenti  il  circolo  B  segnate  AA ,  che  taglieranno  la  SM 
in  HH,  e  dal  punto  N  tirate  le  due  NH  si  avrà  l'ombra  tracciata  che  fu 
richiesta. 

Tav.  II,  Fig.  4-  —  Dato  parimente  un  altro  cono  piantato  in  figura  pendente  al  suolo, 

TRACCIARE  L'OMBRA    CHE   ESSO   MANDA   SU    QUELLO. 

Sia  GM  la  pianta  e  la  posizione  del  pendente  cono  SR.  Nel  punto  G  tirisi 
la  GN  in  quella  direzione  de'  raggi  che  si  vuole,  o  sia  in  quella  che  inten- 
diamo essere  il  cono  esposto  a  quelli  del  Sole  sopra  la  GN  nel  punto  G  alzisi 
la  perpendicolare  GÈ  ed  in  GÈ  trasportisi  l'altezza  OS,  e  fatto  l'angolo  E 
simile  a  quello  R  fig.  3,  che  abbiamo  già  fatto  prima ,  costruiremo  il  trian- 
golo GEN,  ed  N  sarà  il  punto  dove  va  a  segnare  l'ombra  di  quello  S.  Cosi 
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tirate  al  punto  N  le  due  tangenti  al  circolo  M ,  marcate  XX,  avremo  trac- 
ciata l'ombra  intera  sul  pavimento  come  si  vede. 

Tav.  II,  Fio.  5.  —  Dato  un  egual  cono  piantato  pendente  al  suolo  in  vicinanza  d'una  muraglia, 

TRACCIARE   L'OHIinA   Ch' ESSO    MANDA   IN   TERRA   E   SULLA    MURAGLIA   STESSA. 

Sia  il  cono  CDS  pendente  in  N,  e  PF  la  pianta  della  sua  posizione  e 
la  linea  PII  quella  della  direzione  de1  raggi  del  sole ,  verso  cui  trovasi  ri- 
volta la  parte  illuminata  del  cono  medesimo.  Sulla  PH  nel  punto  P  alzisi 
la  perpendicolare  PR,  ed  in  O  la  OX  paralella  alla  PR,  quindi  sulla  PR 
trasportisi  l'altezza  DN  che  verrà  in  R,  e  facciasi  l'angolo  R  simile  o  sia 
nel  modo  già  replicato  nell'altre  figure,  che  ci  darà  il  punto  H ,  e  la  RH 
taglierà  la  OX  in  X,  che  è  la  figurante  linea  del  profilo  della  muraglia. 
Nel  punto  O  alzisi  la  OM  paralella  alla  perpendicolare  DN,  e  fatto  centro 
in  O  col  raggio  OX  girisi  sopra  la  OM  che  intersecherà  in  M,  ed  M  sarà 
il  punto  dove  arriva  l'ombra  dell'estremità  D  sulla  muraglia.  Dal  punto  H 
tirinsi  le  linee  GG  tangenti  il  circolo  F  che  intersecheranno  AB  in  EE, 
e  dal  punto  M  tirate  le  due  EM  avrassi  la  parte  dell'ombra  che  batte  sul 
muro,  unita  a  quella  gettata  sul  piano. 

Tav.  Ili,  Fig.  6.  —  Dati  tre  cubi  sparsi  sopra  un  piano  orizzontale  in  posizioni  diverse,  ed  illu- 
minati  DAL   SOLE   IN   UN   MEDESIMO   ISTANTE:    TRACCIARE  L'OMBRA   CHE   CIASCHEDUNO   DEI   DETTI    CUBI    GETTA 

SUL   PIANO    MEDESIMO. 

Sia  il  primo  cubo  ABMN  segnato  N.°  i  posto  sul  piano  nella  direzione 
che  si  vede  ,  e  sia  illuminato  dal  sole  in  quella  del  raggio  AD  per  riguardo 
all'aspetto  in  cui  trovasi  il  cubo  rivolto  al  sole  stesso.  Sul  raggio ,  o  sia 
sulla  linea  AD,  in  A  alzisi  la  perpendicolare  AN,  e  fatto  centro  in  A  col 
raggio  AB  girisi  sopra  la  AN  che  taglierà  in  C,  e  nel  punto  C  facciasi  il 
noto  triangolo,  simile  a  quello  che  abbiamo  già  replicato  nell'altre  figure, 
e  si  avrà  il  raggio  CD  per  l'inclinazione  che  vogliamo  provenire  dall'al- 
tezza del  sole:  replicando  poi  sempre  essere  libero  a  tutti  il  prendere  nei 
raggi  quella  direzione  che  vogliono,  non  tenendo  noi  per  punto  fisso  una 
tale  inclinazione  ,  di  cui  ci  serviamo  soltanto  per  norma  di  convenzione. 
Adunque  il  lato  AB  trasportato  in  AG  manderà  l'ombra  in  D  :  nel  punto 
B  tirisi  la  BS  paralella  ad  AD,  e  dal  punto  N  la  ON  parimente  paralella 
ad  AD,  e  la  misura  AD  trasportisi  in  BS  ed  in  ON  e  dai  punti  OS,  DS 
tirate  le  due  linee,  avrassi  in  ADSON  l'ombra  gettata  sul  piano  che  si 
cerca. 

Fig.  7.  —  Sia  il  secondo  cubo  PSQM  N.°  2  ,  in  posizione  sul  piano 
diversa  del  primo,  esposto  al  sole  nel  medesimo  momento  dell'altro,  quindi 
colla  medesima  direzione  de'  raggi  tanto  per  la  linea  AD,  fig.  6,  che  viene 
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ad  essere  parale  Ila  alla  MR ,  fig.  7 ,  come  l'inclinazione  CD  del  primo  a 
quella  di  GR  nel  secondo.  Alzisi  adunque  sulla  MR  nel  punto  M  la  per- 
pendicolare GM,  e  fatto  centro  in  M  col  raggio  MS  girisi  come  già  si  fece 
sulla  GM  che  taglierà  in  G,  e  fatto  l'abbastanza  noto  triangolo  GMR  ,  e 
le  altre  operazioni  che  già  facemmo  nel  primo,  si  avrà  in  MRBOP  Fom- 
bra  richiesta. 

Fig.  8.  —  Il  cubo  segnato  N.°  3,  quantunque  sia  sul  piano  in  posizione 
diversa  del  N.°  2,  essendo  come  si  disse  illuminato  dal  sole  nello  stesso 
punto  degli  altri,  per  conseguenza  ha  le  medesime  direzioni  de'  raggi  ri- 
guardo al  sole,  ma  non  già  per  la  posizione  in  cui  si  trova  sul  piano  : 
essendo  poi  tutte  eguali  le  operazioni  da  farsi,  a  quelle  che  abbiamo  già 
fatte  per  tracciare  l'ombra  degli  altri  due,  come  si  vede  nelle  figure  segna- 
te, cosi  non  replicheremo  altro  e  diremo  solo  che  avrassi  l'ombra  in  XMSPN 
che  si  cerca. 

Osservazione. 

Noi  vediamo  che  tre  cubi  eguali,  illuminati  tutti  da  uno  stesso  mo- 
mento di  sole  e  dalla  medesima  direzione  de'  raggi ,  non  hanno  tutti  la 
medesima  estensione  dell'ombra  gettata  sul  piano,  ma  il  primo  ne  ha  più 
del  secondo,  quando  si  misuri  la  distanza  da  OS  ad  NB  ,  maggiore  di 
quella  da  OB  alla  PS  N.°  3.  Per  la  qual  cosa  si  vede  che  non  si  può  giu- 
dicare dalla  sola  direzione  ed  inclinazione  de'  raggi  il  getto  dell'ombra  an- 
che dei  corpi  in  tutto  simili ,  se  prima  non  si  conosce  in  che  aspetto  tro- 
vinsi  riguardo  a  quello  de'  raggi  del  sole. 

Ora  supposto  che  gli  stessi  tre  cubi  segnati  N.°  1 ,  2 ,  3 ,  appoggiassero 
ciascheduno  con  un  lato  al  muro  io  quella  posizione  che  si  trovano,  cioè 
il  N.°  1  col  lato  BN  al  muro  BN  continuato,  il  JS.°  1  con  quello  PS  al 
muro  PS,  ed  il  N.°  3  col  GN  alla  parete  GN,  e  supposto  che  dovessimo 
segnare  l'ombra  che  tutti  mandano  sulla  loro  rispettiva  muraglia  nello 
stesso  momento  di  sole  come  prima:  il  N.°  1  avrebbe  lo  sbattimento  SPR 
ad  angolo  semiretto  come  si  vede  :  il  N.°  2  quello  tracciato  in  OMN,  col- 
Tangolo  in  O  maggiore  dell'altro  in  P  ,  quindi  la  MN  maggiore  di  SR  ; 
quindi  diremo  ancora  un  getto  d'ombra  maggiore  del  N.°  1.  Così  il  N.°  3 
avrebbe  quello  di  OGH  coll'angolo  in  G  maggiore  di  quello  del  N.°  2  in 
O ,  e  tutto  lo  sbattimento  di  OGH  maggiore  di  OMN,  e  tutti  avrebbero 
l'ombra,  una  diversa  dall'altra. 

Da  ciò  sempre  più  si  desume ,  che  colTombra  sola  dei  corpi  simili  non 
si  può  giudicare  della  sua  direzione  per  rispetto  ai  raggi  del  sole  che  la 
producono,  se  prima  non  si  conosce  in  che  aspetto  quel  corpo  trovisi 
colla  direzione  ed  inclinazione  de'  raggi  medesimi.  Ciò  è  tanto  vero  che  a  noi 
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passeggiando  in  un  luogo  sembrerà  ,  dall'  ombra  che  vediamo  mandare 
quelle  case,  essere  vicina  l'ora  del  mezzogiorno,  quando  è  ancor  lontana; 
in  un  altro  al  contrario  essere  di  già  passato  il  mezzogiorno,  e  troveremo 
che  l'ombra  inclina  ancora  da  una  parte,  in  modo  che  ne  fa  credere  es- 
ser tuttavia  l'ora  del  mattino  ;  e  tutto  ciò  avviene  dalla  posizione  diversa 
in  cui  trovansi  quelle  case  rispetto  alla  direzione  de'  raggi  del  sole.  Per 
le  quali  osservazioni  si  vede  che  ciascuno  può  trarre  quel  partito  che  crede 
più  conveniente  al  maggior  effetto  dell'ombra  che  avesse  immaginata  nella 
sua  composizione. 

Tav.  IV,  Fio.  g.  —  Data  l'ombra  che  oh  cubo  appoggiato  al  muro  getta  tanto  in  terra  quarto 
sul  muro  stesso,  rinvenire  l'inclinazione  del  raggio  del  sole  che  produce  quell'ombra. 

Sia  il  cubo  in  pianta  ABCD,  fig.  9,  radente  la  linea  del  muro  CDM, 
e  la  BINI  sia  la  direzione  de'  raggi  del  sole  rapporto  all'aspetto  iu  cui  tro- 
vasi il  cubo  verso  il  sole  medesimo,  e  formi  in  terra  l'ombra  BDM.  Sulla 
BM  nel  punto  B  alzisi  la  perpendicolare  BR,  e  fatto  centro  in  B  col  rag- 
gio BD  girisi  sulla  BR  che  taglierà  in  R,  e  da  R  ad  M  tirisi  RM,  e  que- 
sta sarà  l'inclinazione  del  raggio  che  il  punto  R  manda  in  M,  quindi  quella 
che  si  è  cercata. 

Osservazione. 

Noi  vediamo  che  l'ombra  BDM  in  piano  è  eguale  a  quehVdi  DRM  sulla 
muraglia.  Da  ciò  si  scorge  che  si  può  combinare  (  se  il  vogliamo  )  la  di- 
rezione dell'ombra  eguale ,  tanto  per  quella  che  batte  in  piano ,  quanto 
per  quella  che  batte  verticalmente  sulla  muraglia  stessa.  Ma  stabilite  che 
sien  queste  due  direzioni,  o  simili  o  non  simili,  non  si  può  più  far  ad 
arbitrio  la  terza ,  cioè  quella  dell'inclinazione  che  abbiamo  cercata  di  sopra. 

Tav.  IV,  Fig.  io.  —  Dato  il  cubo  ANPX  e  la  sua  pianta  GOAN  radente  il  mwro  nella  linea  AN, 

E   DATA   LA   DIREZIONE   DELL'OMBRA   SUL   PIANO   NELLA   LINEA    OR,    E   L'iNCLlNAZIONE    DEL    RAGGIO    DEL     SOLE 
NELLA   BS,   TRACCIARE    LO    SBATTIMENTO    DELL'OMBRA    CHE   MANDA    SDLLA    PARETE. 

Sulla  linea  OR,  fig.  io,  nel  punto  O  alzisi  la  perpendicolare  OB;  e 
nel  punto  R  la  DR  paralella  ad  OB  facciasi  centro  in  O,  e  col  raggio  ON 
girisi  sopra  la  OB  che  taglierà  in  B;  dal  punto  B  tirisi  la  BS  in  quella 
inclinazione  che  supponemmo  fissata  ,  che  viene  a  tagliare  la  DR  in  S. 
Sulla  NR  in  R  alzisi  la  perpendicolare  RM;  e  fatto  centro  in  R  col  rag- 
gio RS  taglisi  la  RM  che  verrà  in  INI,  e  da  X  ad  M  tirata  la  XM  si  avrà 
tracciata  l'ombra  che  batte  verticalmente  sul  muro. 


I  CONTORSI  DELLE  OMBRE.  7 

Tav.  IV,  Fig.  ir.  —  Data   l'ombra  di  un  cubo  segnata  a  talento,  parte  sbattendo  sul  piano, 

E   PARTE   SULLA     TARETE    RADENTE    IL    CUBO   MEDESIMO  ,   TROVARE   l' INCLINAZIONE   DEL   RAGCIO    DEL   SOLE   CHE 

FORMA    QUELL'OMBRA. 

Sia  il  cubo  GXPN,  fig.  1 1 ,  che  getta  sulla  parete  l'ombra  XNH,  e  sul 
piano  la  NHDM.  Sulla  DM  in  M  alzisi  la  perpendicolare  MR,  e  fatto  cen- 
tro in  M  col  raggio  MN  si  intersechi  la  MR  che  taglierà  in  R,  e  da  R  a  D 
tirisi  la  DR„  e  questa  sarà  l'inclinazione  del  raggio  che  si  cerca. 

La  dimostrazione  è  chiarissima.  Essendo  l'altezza  MN  che  manda  l'om- 
bra nel  punto  D ,  ed  essendo  MN  eguale  ad  RM  che  figura  l'alzato  del 
cubo  nella  giusta,  o  sia  nella  naturale  direzione  in  cui  si  ritrova  il  raggio 
del  sole,  la  DR  necessariamente  viene  ad  essere  la  precisa  inclinazione  del 
raggio  medesimo. 

Tav.  IV,  Fig.  12.  —  Data  parimente  tracciata  a  capriccio  l'ombra  del  cubo  CESX  tanto  sul  piano 

CHE   SULLA   PARETE   DOVE   APPOGGIA,   TROVARE    l' INCLINAZIONE   DEL   RAGGIO   DEL    SOLE    CHE   DEVE   PRODURRE 

L'OMBRA   IN   QUEL   MODO. 

Sia  l'ombra  gettata  sulla  parete,  tracciata  AXBS,  fig.  1 2,  ed  RAX  quella 
sul  pavimento.  Sopra  la  AR  in  R  alzisi  la  perpendicolare  DR,  ed  in  A  la 
AI  paralella  a  DR;  facciasi  centro  in  R,  e  col  raggio  RX  girisi  sopra  la 
DR,  che  la  taglierà  in  D:  di  poi  fatto  centro  in  A  col  raggio  AB  l'inter- 
sechi la  AI  che  verrà  tagliata  in  I,  e  dal  punto  D  ad  I  tirisi  la  DI ,  e 
questa  sarà  l'inclinazione  del  raggio  che  si  cerca. 

Dimostrazione. 

Nel  punto  I  tirisi  la  linea  Gì  paralella  ad  AR,  e  troverassi  che  l'avanzo 
DG  sarà  eguale  ad  OS,  quindi  il  triangolo  DGI  essere  lo  stesso  che  OBS 
veduto  in  iscorto. 

Tav.  IV,  Fig.  i3.  —  Data  l'ombra  di  un  tronco  di  piedestallo  rettangolo  appoggiato  alla  parete, 

già'   TRACCIATA   E   SUL    PAVIMENTO   E    SULLA   PARETE    STESSA,  ENTRAMBE   IN  DIREZIONE   AD    ANGOLO    SEMIRETTO 
TROVARE   L'iNCLINAZIONE    DEL    RAGGIO    DEL    SOLE   CHE   FORMA   QUELL'OMBRA. 

Sia  OBMR  fig.  i3,  il  tronco  di  piedestallo  ed  ABRS  la  sua  pianta  in 
posizione  radente  la  linea  del  muro  BG  sulla  GS  alzisi  la  perpendicolare 
BS,  e  GÈ,  di  poi  fatto  centro  in  G  col  raggio  GN  s'intersechi  la  GÈ 
che  verrà  tagliata  nel  punto  X  sulla  BS  trasportisi  l'altezza  RM  che  arri- 
verà in  B ,  e  da  B  ad  X  tirisi  la  BX ,  e  questa  sarà  l'inclinazione  del  rag- 
gio che  si  cerca. 

Da  ciò  si  vede  che  quando  il  sole  manda  l'ombra  ad  angolo  semiretto 
tanto  in  piano  che  verticalmente  sulla  parete,  l'inclinazione  de'  suoi  raggi 
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trovasi  all'altezza  di  55  gradi  come  vedesi  dimostrato  nella  figura  N.°  1 3  alla 

misura  dell'angolo. 

Osservazione. 

Noi  vedemmo  colle  due  figure  1 1  e  1 2  che  quantunque  si  possa  a  piacer 
nostro  o  ad  arbitrio  stabilire  la  direzione  dell'ombra ,  tanto  per  quella  che 
batte  verticalmente  sulla  parete ,  quanto  per  quella  gettata  sul  piano ,  re- 
staci però  sempre  da  conoscere  l'altezza  del  sole  sopra  l'orizzonte,  o  sia 
rinclinazione  del  suo  raggio  che  da  quell'ombra  non  la  possiamo  ravvisare, 
se  non  cercandola  nel  modo  che  abbiamo  fatto;  cosi  diremo  che  dalla  sola 
direzione  dell'ombra,  in  ogni  modo  la  vediamo,  sia  sul  piano  o  sulla  pa- 
rete, non  sapendo  noi  in  quale  aspetto  trovisi  quel  corpo  che  manda 
l'ombra  per  riguardo  alla  direzione  dei  raggi  del  sole  col  solo  veder  nostro 
non  mai  potremmo  giudicare  dell'altezza  del  sole,  ovvero  dell'inclinazione 
de'  suoi  raggi,  se  non  deducendola  come  facemmo  dal  punto  che  manda 
l'ombra  a  quello  corrispondente  marcato  nel  getto  dell'ombra  istessa,  si 
in  piano  che  sulla  parete. 

Noi  osservammo  pure  che  la  direzione  dell'ombra  che  batte  in  piano 
può  essere  ad  angolo  dissimile  da  quella  gettata  verticalmente  sulla  pare- 
te ,  ed  anche  ad  angolo  eguale,  se  il  vogliamo,  come  si  vede  per  le  due  fi- 
gure N.°  9  e  N.°  i3,  quindi  esser  in  nostro  arbitrio  il  supporre  l'oggetto 
illuminato  dal  sole  in  quella  direzione  ed  inclinazione  de'   raggi  che  ci  piace. 

Ma,  o  fissiamo  la  direzione  dell'ombra  che  batte  sul  pavimento  e  quella 
sulla  parete,  ed  allora  (benché  non  si  conosca)  resta  determinata  anche  l'al- 
tezza del  sole,  o  sia  l'inclinazione  de'  suoi  raggi  come  vedemmo  :  o  fissiamo 
la  sola  direzione  dell'ombra  sbattente  sul  terreno ,  e  l'inclinazione  dei 
raggi  del  sole  ;  la  direzione  dell'ombra  che  batte  verticalmente  sulla  parete 
non  è  più  arbitraria,  ma  deve  dedursi  dall'inclinazione  de'  raggi  medesimi 
che  avremmo  fissata. 

Diremo  in  fine  che  non  si  può  tracciare  l'ombra  di  nessun  corpo  illu- 
minato dal  sole,  se  non  si  conosca  la  misura  geometrica  che  passa  fra  il 
punto  reale  che  getta  l'ombra,  e  quello  dove  la  sua  ombra  va  a  ferire, 
parlandosi  dell'ombra  che  non  batte  in  piano ,  oppure  che  batte  in  piani 
risaltati  :  la  qual  distanza  convien  avvertire  ,  che  non  deve  misurarsi  in 
linea  paralella  fra  un  punto  e  l'altro,  come  si  fa  generalmente  prenden- 
do la  misura  di  distanza  fra  due  cose ,  ma  si  dee  prendere  su  quella 
direzione  tracciata  dall'ombra,  e  farne  il  profilo  per  quel  verso  in  alzato; 
come  sono  per  esempio  le  due  linee  BS,  GÈ,  fig.  1 3,  alzate  in  direzione 
della  GS ,  rappresentando  la  BS  l'altezza  dell'oggetto  e  la  GÈ  il  profilo 
della  parete;  dove  poi  il  raggio  del  sole  BX  va  sulla  parete  stessa  a  se- 
gnare l'ombra  del  punto  B  in  X,  trasportato  in  N,  ec,  come  già  si  vede. 
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Tav.  V.  Fio.  i4-  —  Dato  un  cilindro  posto  sopra  un  piano  orizzontale  ed  illuminato  dal  sole: 

TRACCIARE  L'OMBRA  CHE  DETTO  CILINDRO  MANDA  SUL  PIANO,    E    QUELLA  CHE   SI    PRODUCE    SUL   CILINDRO  STESSO. 

Sia  la  circonferenza  A  pianta  e  posizione  del  cilindro  B  fig.  i4,  tirinsi 
la  CD  in  quella  direzione  de'  raggi  nella  quale  vogliamo  il  cilindro  stesso 
esposto  al  sole  (che  qui  abbiamo  intesa  ad  angolo  semiretto).  Sulla  CD  nel 
punto  G  alzisi  la  perpendicolare  CMS,  e  trasportisi  l'altezza  del  cilindro 
marcata  OR  sulla  CS,  che  verrà  in  M,  e  volendosi  si  trasporti  anche  l'inclina- 
zione del  raggio  del  sole  ad  angolo  semiretto  :  fatto  centro  in  C  col  raggio  CM 
si  intersechi  la  CD,  e  dal  punto  d'intersecazione  D  ad  M  tirisi  la  DM,  e 
questa  sarà  rinclinazione  del  raggio  fissata,  ed  avremo  in  D  l'ombra  del 
punto  M.  Tirinsi  le  BN  ed  VM  paralelle  alla  CD,  e  dividasi  in  due  parti 
la  porzione  di  cerchio  MX  che  tagliato  verrà  in  G;  dai  due  punti  GX 
alzinsi  le  due  linee  PX ,  GH  paralelle  alla  RS,  e  ripresa  l'altezza  OR  tras- 
portisi questa  sulla  MS,  o  sia  dal  punto  M  in  S,  così  da  G  in  H,  e  da  X 
in  P,  e  dai  punti  SPH  tirate  la  SN  e  la  TH  paralelle  alla  DM  che  inter- 
secheranno i  raggi  VM,  TG,  XN  in  VTN,  quindi  ne'  punti  CD  NTVM 
tirate  le  linee  di  contorno,  avremo  l'ombra  che  si  cerca. 

Per  tracciare  poi  l'ombra  propria  del  cilindro ,  si  osservi  che  il  raggio 
CD  in  pianta  radendo  il  suo  cerchio  nel  punto  C  ,  da  questo  punto  in 
avanti  non  passando  più  il  lume,  ne  resta  decisa  la  parte  in  ombra;  quindi 
alzandosi  nel  punto  C  una  linea  paralella  al  lato  E  del  cilindro  vien  essa  a 
segnare  l'ombra  che  abbiamo  tracciata  iu  IIOR  del  suo  alzamento. 

Tav.  V.  Fig.  i5.  —  Dvro  un  altro  cilindro    posto  in  vicinanza  d'una  muraglia,  illuminato  come 

SOPRA,   CHE   GETTA   l'ombra    SUA,   PARTE   SUL   PIANO    E   PARTE  SULLA  MURAGLIA   STESSA:    TRACCIARE    SI  QUELLA 
CHE   BATTE    IN   PIANO   CHE  L'ALTRA    CHE   BATTE   SULLA   SUPERFICIE   VERTICALE. 

Dovendosi  fare  le  stesse  operazioni  per  tracciar  l'ombra  del  cilindro  posto 
in  X  fìg.  ì5  che  manda  sul  pavimento,  come  abbiamo  fatto  di  quello  di 
sopra,  tireremo  per  prima  cosa  il  raggio  del  sole  AB  che  si  vuole  in  di- 
rezione tangente  la  circonferenza  X  del  cilindro  in  pianta  ;  dai  punti  poi  di 
divisione  segnati  i,  2,  3,  4,  tirinsi  tante  linee  paralelle  ad  AB,  che  aite- 
ranno ad  intersecare  la  linea  BD ,  intesa  per  quella  della  muraglia  vicina, 
dove  si  è  detto  dover  battere  verticalmente  una  parte  dell'ombra  del  cilin- 
dro,  che  in  alzamento  si  vede  segnato  in  DHTT,  e  da  que'  punti  d'in- 
tersecazione segnati  Q  alzeremo  tante  perpendicolari  alla  BD  indefinite. 

Sulla  AB  nel  punto  A  alzisi  la  perpendicolare  AG,  e  nel  punto  B  la 
BO  similmente.  Si  prenda  l'altezza  DH  del  cilindro,  ed  essa  si  trasporti  sulla 
AG  che  arriverà  in  G ,  e  nel  punto  G  formisi  un  angolo  di  55  gradi  co- 
me abbiamo  fatto  nell'altre  figure,  per  avere  poi    la  direzione    dell'ombra 
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sul  muro  ad  angolo  semirctto,  ed  avremo  nella  linea  GO  l'inclinazione  del 
raggio  del  sole  che  vogliamo.  Si  vede  che  l'ombra  del  punto  G  va  a  fe- 
rire la  linea  di  profilo  del  muro  OB  in  O  :  sulla  linea  BD ,  alzata  in  B 
la  perpendicolare  BV,  e  fatto  centro  in  B  col  raggio  BO  girisi  sulla  BV 
che  la  intersecherà  in  V,  e  questo  punto  dell'ombra  gettata  sul  muro  viene 
ad  essere  corrispondente  e  prodotto  dal  punto  G;  sui  punti  QQDQ  alzinsi 
tante  linee  paralelle  alla  AG,  e  negli  stessi  punti  altrettante  linee  paralelle 
alla  perpendicolare  DII  indefinite.  Nei  punti  i,  2,  3,  4,  nella  circonferenza 
X  alzinsi  tante  linee  paralelle  alla  G,  e  l'altezza  DH  eguale  ad  AG  tras- 
portisi sulla  linea  IE  che  verrà  in  E  così  pure  in  quelle  alzate  sul  2,  3,  4i 
che  si  vedono  tutte  terminate  dal  punto  segnato  E,  e  fatto  centro  in  Q  col 
raggio  QT  formato  dall1  intersecazione  della  EI  girando  verso  QM ,  verrà 
questa  tagliata  in  INI  che  sarà  il  punto  dell'ombra  gettata  sul  muro  corri- 
spondente al  punto  E:  di  poi  fitto  centro  nel  susseguente  punto  Q  col  rag- 
gio Q2  formato  dall'intersecazione  di  E2,  e  descrivendo  l'arco  R2,  verrà 
sulla  QR  l'altro  punto  dell'ombra  R  ;  e  senz'altro  replicare,  facciasi  la  stes- 
sa operazione  nel  punto  D  e  nel  punto  Q  che  segue  come  il  tutto  si  ve- 
de segnato,  avrannosi  i  due  punti  NS,  e  tracciata  la  linea  di  contorno  per 
i  punti  BVMRNS  avremo  il  termine  e  la  forma  dell'ombra  che  batte  sulla 
muraglia. 

Tav.  V,  Fig.  iG.  —  Data  una  sfera  sopra  un  piano  illuminata  dal  sole,  tracciare  l'ombra 
sua  propria  e  quella  ch'essa  manda  scl  piano. 

Sia  la  sfera  ABCD  considerata  tanto  in  piano  che  in  alzato,  e  sia  il- 
luminata dal  sole  coi  raggi  ad  angolo  semiretto,  tanto  in  direzione  che 
per  inclinazione;  così  che  siano  come  pianta  i  due  raggi  di  direzione 
EDF,  e  GAH,  tangenti  la  sfera  nei  punti  AD,  e  come  alzato  i  due  rag- 
gi GCE,  ed  FBH,  tangenti  nei  punti  EB.  Nel  punto  B  alzisi  la  BS  pa- 
ralella  alla  EH,  e  fatto  centro  in  X  col  raggio  SX  girisi  sulla  AD  che  la 
intersecherà  in  O.  Inscrivasi  il  circolo  ABCD  in  un  quadrato  tangente  i 
suoi  lati  nei  punti  ABCD,  e  tirinsi  le  sue  diagonali  come  si  vede  fatto. 
Nel  punto  B  calisi  la  BS  paralella  alla  PXH  che  taglierà  la  GF  in  S,  e 
fatto  centro  in  X  col  raggio  XS  girisi  sulla  AD  che  la  intersecherà  in 
O;  ed  O  sarà  il  punto  dove  dee  passare  il  contorno  dell'ombra  unitamente 
agli  altri  due  BC,  determinati  dalla  tangenza  dei  raggi  GÈ,  FH.  Nel 
punto  O  tirisi  la  ROR  paralella  alla  CB,  o  da  EF  come  si  vuole  ,  per 
formare  il  rettangolo  BRCR  tirandovi  le  sue  diagonali  che  passino  pel  cen- 
tro X,  per  potervi  meglio  inscrivere  il  cerchio  dell'ombra  che  vogliamo: 
di  poi  dai  due  punti  PP  tirate  due  linee  paralelle  alla  FH ,  o  ad  EG  , 
avremo  altri  due   punti    d'intersecazione    sulle    diagonali  RR    segnati  TT , 
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per  tracciare  in  tutti  i  suoi  punti  precisi   l'ombra  che  cercasi,  come  la  ve- 
diamo descritta  in  contorno  nei  punti  BTOTC  sulla  sfera. 

La  curva  punteggiata  che  si  vede  nella  sfera,  non  è  che  la  ripetizione 
dell'altra  segnata  in  contorno  per  mostrare  tutta  la  parte  in  ombra  che  non 
si   può  vedere. 

Dimostrazione. 

Essendo  una  sfera  sempre  eguale,  girata  per  ogni  verso,  è  naturale  che 
il  circolo  descritto  col  raggio  AX,  sempre  pur  sia  eguale,  tanto  de- 
scritto sul  diametro  CB,  che  sull'AD:  così  se  il  raggio  _,  o  sia  la  linea 
FH  tocca  il  circolo  nel  punto  B,  considerato  Tasse  della  sfera  perpendi- 
colare al  piano  MN,  il  circolo  alzato  sul  diametro  AD  (qui  considerato  per 
ora  in  pianta)  verrà  ferito  col  raggio  o  sia  diametro  AD  in  O,  paralello  ad 
FH  colla  stessa  ragione  e  situazione  di  B. 

Adunque  avendo  noi  dal  punto  B  abbassata  la  BS  ,  e  trasportata  la  di- 
stanza XS  in  OX,  non  abbiam  fatt'altro  che  trasportare  la  situazione  del 
punto  B  sul  circolo  AD  (che  s'intende  alzato  nella  stessa  linea  AD),  come 
se  fosse  abbassato  il  punto  tangente  O  perpendicolarmente  in  pianta  sulla 
AD  medesima. 

Tav.  V,  Fig.  17.  —n  Tracciare  l'ombra  di  una  sfera  gettata  sul  piamo,  per  seguito  alla  precedente. 

Sia  la  linea  AB,  fig.  17,  il  raggio  di  direzione  del  Sole,  tangente  la  sfera 
X  nel  punto  R  sulla  AB:  nel  punto  R  alzisi  la  perpendicolare  CR  in  modo 
che  passi  pel  centro  X,  e  nel  punto  X  tirisi  la  XM  paralella  ad  AB.  Ora 
si  consideri  la  linea  AB  quella  del  piano  in  profilo ,  su  cui  appoggia  la 
sfera  X.  Nel  punto  O  tirisi  la  OB  che  faccia  angolo  semiretto  colla  CR, 
qui  per  ora  fissato  per  la  inclinazione  del  raggio  del  sole.  Dividasi  la  se- 
miperiferia OCH  in  tante  parti  eguali  come  si  vedono  segnate  co'  numeri 
1,  2,  3,  ec.  sino  alF8,  e  dal  N  1  sino  all'8  tirinsi  tante  linee  paralelle  alla 
OB,  che  tutte  taglieranno  la  AB  nei  punti  segnati  egualmente  cogli  stessi 
numeri,  sopra  de'j  quali  si  alzino  tante  perpendicolari  alla  AB  indefinite. 
Dai  punti  C.  3,  4?  5,  6,  7,  H  della  semiperiferia  tirinsi  altrettante  linee 
paralelle  alla  AB  che  intersecheranno  tutte  le  perpendicolari  alzate  sopra  la 
AB  1,  2,  3,  4»  ec-  nei  punti  segnati  NN,  e  girata  in  que'  punti  dìn- 
tersecazione  una  curva ,  si  avrà  tutta  l'ombra  tracciata  nel  piano  che  si  è 
domandata. 

Tav.  VI,  Fig.   18  —  Data  una  sfera  sospesa  da  un  filo  attaccato  ad  un  ferro  sporgente  ,  infisso 
nella  muraglia,  tracciar  l'ombra  che  essa  manda  sulla  muraglia  stessa. 

Sia  la  sfera  ABCD,  fig.  18  al  N.°  1,  sospesa  da  un  filo,  attaccato  al  ferro 
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sporgente  F,  e  sia  la  sua  pianta  la  circonferenza  segnata  N."  3  MM,NN, 
distante  dalla  linea  del  muro  GÈ ,  dove  sta  attaccata ,  quel  tanto  che  si 
vede.  Per  prima  cosa  tirisi  la  linea  di  direzione  del  raggio  del  sole  che 
vogliamo,  Ungente  il  circolo  della  pianta  N.°  3  che  qui  la  vediamo  in  EM 
fissata  ad  angolo  semiretto  colla  GÈ  :  nel  centro  X  e  nell'altro  punto  M 
tirinsi  altre  due  linee  paralelle  alla  EM  che  taglieranno  la  GÈ  in  PR , 
ed  in  PER  alzinsi  tre  perpendicolari  alla  EG  indefinite.  Ora  facciasi  da 
una  parte  l'alzato  in  profilo  della  sfera  sospesa  dal  lilo  che  è  il  N.u  i  in 
perfetto  orizzonte  del  N.°  i,  distanti  uno  dall'altro  ad  arbitrio,  e  sia  for- 
mato sulla  linea  di  direzione  XNR  trasportando  la  distanza  XR  in  CH. 
Dividasi  la  corconferenza  N.°  2  in  quante  parti  si  vogliono,  essendo  qui  di- 
vise in  4-°  segnate  o,  i,  2,  3,  4i  e  tirisi  la  prima  linea  d'inclinazione  de' 
raggi  del  sole  che  vogliamo  tangente  la  sfera,  che  qui  è  la  SS  fissata  ad 
angolo  di  55  gradi  colla  CX,  per  avere  poi  la  direzione  dell'ombra  sulla 
muraglia  ad  angolo  semiretto  come  già  sappiamo;  così  la  SS  anderà  a  ferire 
la  GH  in  S  primo  punto  che  ci  abbisogna:  di  poi  dal  N.°  o,  i,  2,  3,  4> 
tirinsi  tante  linee  paralelle  alla  SS,  e  tutte  taglieranno  la  GH  come  si  vede 
in  TOTT,  ed  alzate  in  questi  punti  tante  perpendicolari  alla  GH  indefinite 
si  vedrà  che  la  OV  anderà  a  tagliare  la  perpendicolare  EV  in  V  ,  e  dal 
punto  V  tirata  la  BV  tangente  la  sfera  N.°  i,  questa  sarà  la  direzione  del- 
l'ombra portata  sulla  muraglia;  quindi  dal  centro  L  e  dal  punto  C  tirate 
le  due  linee  LQ ,  CY  paralelle  alla  BV,  queste  taglieranno  tutte  le  trasver- 
sali nei  punti  segnati  Q,  pei  quali  tracciandosi  una  curva  (  come  si  vede 
delineata)  si  avrà  il  contorno  dell'ombra  che  si  è  cercata. 

Tav.  VII,  Fig.  19.  —  Dato  un  tronco  di  colonna  con  base  attica  portata  da  un  zoccolo  appoggiata 

al  muro,  e  sporgente  dallo  stesso  per  due  terzi  del  suo  diametro,  tracciare  tanto  l'ombra  che 

mcxe  prodotta  nel  tronco  e  sulla  base,  quanto  quella  che  viene  gettata  sulla  muraglia. 

Sia  il  tronco  di  colonna  EF,  fig.  19  ,  con  la  sua  base  CD  portata  dal 
zoccolo  AB,  e  sia  la  sua  pianta  il  circolo  segnato  G  col  resto  della  base, 
sporgente  dal  muro  EN  quel  tanto  che  si  disse  di  sopra.  Tirisi  per  prima 
cosa  il  raggio  del  sole  in  quella  direzione  che  si  vuole  e  sia  il  segnato  MN 
ad  angolo  semiretto  coi  due  lati  AM  AN  della  pianta.  Sopra  la  MN  nel 
punto  M  alzisi  la  perpendicolare  GM ,  e  nel  punto  N  la  ON  egualmente , 
cosi  nel  punto  L  la  PL  paralella  ad  MN,  ed  in  P  la  PR  paralella  ad  ON; 
.sulla  GM  trasportisi  l'altezza  del  zoccolo  AB  che  verrà  nel  punto  Y,  ed  in 
questo  tirisi  la  OY  che  faccia  un  angolo  di  55  gradi  in  Y,  che  già  sap- 
piamo come  fare  per  costruire  un  triangolo,  del  quale  la  ipotenusa  formi  un 
tal  angolo,  e  la  linea  o  sia  il  raggio  OY  anderà  a  ferire  la  ON  in  O,  e  sul 
punto  N,  alzata  sulla  linea  EN  la  perpendicolare  NS:  ora  col  compasso  si 
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faccia  centro  in  N,  e  col  raggio  ON  girisi  sulla  NS  che  taglierà  in  S,  e  dal  punto  B 
ad  S  tirata  la  BS,  questa  sarà  la  direzione  dell'ombra  che  batte  sulla  muraglia. 
Cosi  nel  punto  L  tirisi  la  PL  paralella  ad  MN  :  ed  in  P  la  PR  paralella  ad  ON: 
prendasi  tutta  l'altezza  del  zoccolo  unita  al  plinto  C  e  trasportisi  sulla  GL 
che  verrà  in  E ,  e  da  E  tirata  la  ER  paralella  alla  OY  che  taglierà  la  PR 
in  R,  e  fiuto  centro  in  P  col  raggio  PR  girisi  sopra  la  PX  che  taglierà  in 
X,  e  dal  punto  G  ad  X  la  CX  che  verrà  paralella  alla  BS,  e  determinerà 
l'ombra  del  plinto  come  si  vede.  Nella  pianta  G  tirisi  tangente  il  circolo 
la  IH  paralella  ad  MN,  e  nel  punto  di  tangenza  I  alzisi  una  linea  paralella 
a  quella  del  centro  G,  alzata  sino  al  termine  della  colonna  EF  segnata  Q, 
e  QF  sarà  la  parte  in  ombra  della  colonna  stessa.  Di  poi  nel  punto  H  alzisi 
la  perpendicolare  TH  che  verrà  tagliata  dal  raggio  QT,  e  da  F  nel  modo 
che  già  abbiamo  veduto  nell'ombra  portata  dalla  sezione  orizzontale  di 
un  cono,  avrassi  in  ETV  lo  sbattimento  che  si  cerca  sulla  muraglia. 

Ora  dovendosi  segnar  l'ombra  propria  della  base,  dividasi  la  pianta  o  sia 
il  circolo  G  del  vivo  della  colonna  in  tante  parti,  in  quel  modo  che  si 
vede  segnato  nei  punti  i,  2,  3,  sino  al  6,  e  da  que1  punti  tirinsi  tante 
linee  paralelle  alla  MN,  o  alla  diagonale  G4  che  è  lo  stesso,  che  taglino 
le  membrature  tutte  della  base  e  sopra  quelle  linee  facciansi  a  parte  tanti 
profili  di  sezioni,  come  si  vede  fatto  lateralmente  alla  base,  corrispondendo 
il  N.°  1  al  N.°  1  della  pianta,  cosi  il  2,  3,  4->  ec,  e  tutti  si  marchino  a  lor 
luogo  come  già  si  vedono  segnati  cogli  stessi  numeri.  Su  que'  profili  di  se- 
zioni segnati  fuori  della  base  tirisi  in  tutti  il  raggio  d'inclinazione  tangente 
il  primo  toro  della  base,  in  quella  inclinazione  medesima  di  cui  ci  servim- 
mo per  segnare  l'ombra  delle  altezze,  e  ferirà  in  tutti  nella  scozia,  o  sia 
determinerà  il  punto  dove  arriva  l'ombra:  così  trasportati  tutti  que'  punti 
al  luogo  della  base  corrispondenti  allo  stesso  profilo  sulla  base,  e  tracciatavi 
sopra  la  linea  in  contorno  avremo  l'ombra  propria  della  base:  dove  poi  si 
vede  il  contorno  dell'ombra  salire  sui  due  tori  della  base,  a  mano  a  mano 
che  questi  colla  rotondità  cangiano  d'aspetto  riguardo  ai  raggi  del  sole,  aven- 
do noi  segnato  in  pianta  l'ombra  delle  membrature  della  base.,  vediamo 
fin  dove  arriva  il  punto  del  chiaro  sui  due  tori  e  trasportati  questi  due 
punti  estremi  del  chiaro  dalla  pianta  in  alzato,  abbiamo  subito  i  due  estre- 
mi ;  così  dai  due  punti  che  abbiamo  già  determinati  dall'ombra  sui  due  tori 
N.°  1,  girata  una  linea  in  curva  sagliente  sino  ai  due  punti  estremi  del  chiaro, 
avremo  l'ombra  compita  che  si  vuole. 

Tav.  Vili,  Fig.  20.  —  Dato  un  capitello  dorico  sporgente  dal  muro  due  terzi  il  diametro  della 

SUA   COLONNA  ,    TRACCIARE   L'OMBRA   SUA   E   QUELLA   CHE   MANDA   SULLA   MURAGLIA. 

Per  seguare  l'ombra  propria  del  capitello  nominato ,  conviene  per  prima 
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operazione  tracciar  quella  che  manda  la  sua  tavola  sulla  parte  circolare 
del  capitello  medesimo.  Dividasi  adunque  la  sua  tavola  in  pianta  segnata 
DG  fig.  20,  in  quelle  tante  parti  che  vogliamo,  o  sia  pressoché  nel  modo 
che  si  vede  segnato  co'  numeri  t,  2,  3,  4i  $■>  e  dalla  pianta  trasportisi  nel- 
l'alzato  la  stessa  divisione  sulla  tavola  del  capitello  come  vedesi  sulla  PR  coi 
medesimi  numeri.  Da  que'  punti  numerizzati  tirinsi  tanti  raggi  in  direzione 
ad  angolo  semiretto ,  perchè  così  sappiamo  dover  venire  quella  dell'ombra 
sulla  muraglia  che  già  si  vede  in  GN,  avendo  noi  fissato  l'angolo  d'inclina- 
zione del  raggio  del  sole  di  gradi  55.  Sulla  direzione  di  quelle  linee  trasversali 
che  abbiamo  tirate  in  pianta  segnate  1,  2,  3,  ec.  facciansi  da  una  parte 
tanti  profili  di  sezioni  del  capitello  ,  che  tutti  per  brevità  gli  abbiamo 
segnati  nello  spazio  più  largo  del  primo  marcato  AB  corrispondente  alla 
sezione  4i  4?  e  ne^  medesimo  vedonsi  indicati  tutti  gli  altri  profili  di  se- 
zioni col  loro  numero  corrispondente  come  il  primo.  Tangenti  le  sagome  di 
que1  profili  segnati  fra  AB  tirinsi  tanti  raggi  colfinclinazione  di  gradi  55,  e 
tutti  anderanno  a  ferire  la  BF  che  è  il  piano  del  fregio  del  capitello;  da 
que"  punti  intersecati,  tutti  segnati  I,  tirinsi  tante  linee  orizzontali  che  an- 
deranno a  tagliare  que' raggi  marcati  1,  2,  3,  4->  ec->  nel  capitello,  e  dove 
corrisponde  il  numero  della  linea  orizzontale  con  quello  del  raggio,  o  sia 
dove  s'intersecano  le  due  linee ,  ivi  sarà  un  punto  che  determina  l' ombra  : 
così  girata  la  linea  in  que'  punti  d'intersecazione,  come  si  vede  fatto  nella  fi- 
gura, avrassi  compita  l'ombra  stessa  che  batte  sul  fregio.  Per  segnare  poi  l'ombra 
portata  dalla  tavola  del  capitello  sopra  l'ovolo ,  sulle  sezioni  medesime  del 
capitello  che  abbiamo  fatte  fra  la  maggiore  AD  devesi  osservare  dove  que' 
raggi  d'inclinazione  tirali  feriscono  l'ovolo  nei  differenti  sporti  della  tavola 
del  capitello  che  le  sezioni  dauno:  quindi  per  chiarire  meglio  la  cosa  si 
sono  replicati  quegli  altri  semiprofili  marcati  2,  3,  4?  5,  dove  si  vede  che 
il  raggio  del  sole  va  precisamente  in  ciascheduno  di  quelli  a  ferire  l'ovolo 
stesso;  quindi  fatti  scorrere  (come  già  si  fece  prima  )  que'  punti  d'inter- 
secazione sui  raggi  corrispondenti  del  capitello  2 ,  3  ,  4  ■>  ec- ,  dove  li  ta- 
gliano, avrannosi  tantaltri  punti  per  tracciare  sull'ovolo  l'ombra  che  vi  manda 
sopra  la  tavola  del  capitello.  Per  tracciar  in  fine  l'ombra  del  capitello  me- 
desimo che  batte  verticalmente  sulla  muraglia ,  essendo  tutte  operazioni 
che  tornano  simili  a  quelle  già  fatte  nella  base,  e  nell'altre  precedenti  fi- 
gure, e  che  tutte  si  vedono  delineate  nella  nostra  figura,  non  rimarreb- 
be che  a  dir  qualche  cosa  sull'ombra  mandata  dal  colarino ,  che  abbiamo 
punteggiato  in  pianta  per  non  confonderlo  coll'altre  curve.  Colle  medesime 
sezioni  adunque  del  capitello  marcandosi  anche  quelle  del  colarino  come 
si  vede  in  quella  segnata  F,  facendosi  scorrere  (come  dicemmo  sopra  )  il 
punto  dove  ferisce  il  piano  della  colonna  il  raggio  d'inclinazione  sul  raggio 
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corrispondente  nel  capitello,  avremo  i  punti  determinati  per  tracciare  l'om- 
bra che  vogliamo.  Così  per  ultimo  per  segnar  quella  del  colarino  medesi- 
mo che  batte  sulla  muraglia  tirisi  in  pianta  la  MS  tangente  il  colarino  pun- 
teggiato ,  e  nel  punto  S  alzisi  la  perpendicolare  SH  che  taglierà  il  raggio 
TH  in  H,  come  quello  XV  verrà  intersecato  dalla  VY  in  V,  ed  il  EL 
in  L,  ed  in  VHL  girata  la  linea  in  curva  avrassi  l'ombra  del  colarino, 
unita  a  tutto  il  restante  dello  sbattimento  marcato  in  GN  ,  e  quella  del 
pezzo  tagliato  di  colonna. 

Tav.  IX,  Fio.  21.  —  Dato  un  capitello  tonico  appoggiato  alla  parete,  e  sporgente  dalla  mede- 
sima  PER    DUE   TERZI    DEL    DIAMETRO    DELLA   COLONNA,  TRACCIARE   l'omBRA   CHE   SI   EFFETTUA   TANTO  NEL  CA- 
PITELLO  STESSO  ,    QUANTO    SULLA  PARETE    ALLA   QUALE   TROVASI   APPOGGIATO. 

Supposta   la  pianta  (  come    si    deve    fare  )    del    detto    capitello  ,    segna- 
ta X  fìg.  21,    tirisi    in    quella    per   prima    cosa  la  linea    di   direzione    del 
raggio  del  sole  che  vogliamo ,  che  qui  vedesi  segnata  in  AD  ,  tangente  il 
circolo  X  ad  angolo  semiretto.  Paralelle  alla  AD  tirinsi  altre  linee  in  pianta 
come  si  vede  fatto  nella  BS,  e  CR,  per  formare  con  queste  varie  sezioni 
nel  capitello  (  come  vedremo  )  in  quella  divisione  che  ci  torna  meglio  ,   o 
sia  in  quel  modo  che  la  vediamo  nella  nostra  figura;  di  poi  su  queste  li- 
nee di  sezione  segnate  AN,  BS  ,  CR,  facciasi  a  parte   per   ciascheduna    il 
profilo  del  taglio  di  quella  parte  di  capitello  segata,  che  sono  quelli  mar- 
cati A  ,  B  ,  C.  Su  questi  profili   tirisi  il    rispettivo    raggio    d'  inclinazione 
del  sole ,  tangente  lo  sporto  delle  loro  sagome  ,  inclinazione  che  abbiamo 
fissata  ad  angolo  di  gradi  55,  per  avere  poi  la  direzione  dell'  ombra  sulla 
parete  ad  angolo  semiretto ,  come  già  sappiamo  ;  e  questi  toccheranno    lo 
sporto  dell'ovolo  nei  punti  i  ,  i ,  3 ,  come  vedesi  segnato.  Questi  punti  di 
tangenza  si  trasporteranno,  o  sia  si  faranno  scorrere  orizzontalmente  su  quelle 
linee  che   partono   dai  punti  ABC  della  tavola  del  capitello  ,  che  avremo 
rilevati  dalle  sezioni  della  pianta  marcati  colle  stesse  lettere,  ritenendosi  sem- 
pre chele  linee  A,  B,  C,  nel  capitello  siano  paralelle  alla  linea  della  di- 
rezione dell'ombra  tracciata  in  QM  che  è  quella  gettata  sulla  parete.  Que- 
ste orizzontali  tirate  intersecheranno  i  raggi  A,  B,  C,  nei  punti  segnati  i, 
2,  3,  sull'ovolo  del  capitello,  ne'  quali  tracceremo  una  linea    che  sarà    il 
contorno  delFombra  dell'ovolo  medesimo,  ma  non  bastando,  come  si  vede 
per  tracciare  l'ombra  tutta  dello  stesso  ovolo  i  soli  tre  punti  segnati,  con- 
viene trovarne  un  altro  per  confine,  ciré  è  quello  dove    finisce    il    chiaro 
dell'ovolo,  e  questo  lo  dobbiamo  rilevare  dalla  pianta  col  tirare  il   raggio 
OH  tangente  l'ovolo,  che  verrà  a  toccarlo  nel  punto  O',  quindi    traspor- 
tato questo  medesimo  punto  nell'  alzato  del    capitello ,   verrà   nel  marcato 
punto  L,  così  continuata  la  linea  sopra  i  punti  i  ,  2,  3,  sino  in    L,  in 
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quella  della  curva  saliente  avrassi  contornata  tutta  la  parte  dell'ombra  del- 
l'ovolo. 

Colle  medesime  sezioni  e  profili,  di  cui  ci  servimmo  per  tracciare  l'om- 
bra dell'ovolo  segneremo  anche  la  propria  del  colarino,  e  quella  che  que- 
sto manda  sul  vivo  della  colonna,  col  trasportare  cioè  que'  punti  d'inci- 
denza che  i  raggi  danno  sui  profdi  A,  B,  C,  marcati  4?  5,  6,  su  quell'altre 
linee  del  capitello  che  partono  dai  punti  A,B,C,  1,2,  3,  ed  avre- 
mo le  intersecazioni  che  si  vedono  segnate  pure  4?  $■>  6,  in  cui  tirata  la 
linea  di  contorno  si  avrà  l'ombra  che  si  cerca.  Per  segnare  poi  1'  ombra 
dello  sporto  della  voluta  che  batte  sul  vivo  della  colonna,  tirisi  il  raggio  CF 
paralello  agli  altri  A,  B,  C,  tangente  la  voluta  che  verrà  in  G,  ed  il  punto  di  con- 
tatto G  si  abbassi  sulla  voluta  in  pianta  che  verrà  nel  segnato  Y,  da  questo  pun- 
to tirisi  il  raggio  TY  paralello  al  CR  che  anderà  a  ferire  la  colonna  in  T.  So- 
pra il  punto  T  alzisi  una  linea  paralella  a  quella  del  mezzo  AX  che  inter- 
secherà il  raggio  GF  in  F.  Altrettanto  facciasi  sui  raggi  segnati  nel  giro 
della  voluta  8,  9,  io,  abbassando  di  tutti  i  loro  punti  di  divisione  sulla 
voluta  in  pianta,  e  tirati  da  questi  tanti  raggi  paralelli  al  CR,  feriranno 
egualmente  la  colonna  in  diversi  punti,  sopra  de'  quali  alzate  tante  linee 
perpendicolari  anderanno  a  tagliare  i  raggi  8,  9,  io,  e  nei  punti  d'inter- 
secazione girata  una  linea  in  curva  come  si  vede  tracciata,  avrassi  il  con- 
torno dell'ombra  della  voluta  mandata  sul  vivo  della  colonna. 

Dovendosi  in  fine  tracciare  l'ombra  tutta  del  capitello  che  batte  sulla 
parete,  ed  essendo  in  pianta  tirati  i  raggi  che  partono  tutti  dai  punti  che 
mandano  l'ombra  ,  e  tirati  egualmente  nell'alzato  del  capitello  stesso  tutti 
que'  raggi  che  corrispondono  ai  medesimi  punti  della  pianta  ;  avendo  già 
noi  veduto  che  dove  s' incontrano  ,  resta  un  punto  determinato  dell'  om- 
bra, e  che  d'altronde  sono  operazioni  tutte  più  volte  ripetute,  crediamo, 
che  col  vederle  segnate  nella  nostra  figura  possa  bastare  senz'  altra  spie- 
gazione. 

Tav.  X ,  Fig.  11.  —  Dato  un  capitello  Corinto  appoggiato  al  muro  ,  e  sporgente  dallo  stesso 

PER    DCE    TERZI    DEL    DIAMETRO    DELLA    COLONNA,    TRACCIARE    L*OMBRA    CHE  SI   PRODUCE    SUL    CAPITELLO  STESSO, 

E    QUELLA    CHE    ESSO    GETTA    SUL    MURO. 

Benché  il  capitello  Corinto  sia  in  tutto  di  forma  diversa  dell'jonieo,  per 
tracciare  l'ombra  sua  propria,  e  quella  che  getta  sulla  parete  non  si  ha 
che  a  tenere  lo  stesso  metodo  delle  sezioni  per  le  parti  circolari  come  si 
fece  nel  jonico,  e  le  altre  operazioni  vedremo  pure  che  tornano  quasi  si- 
mili-, cosi  fatta  che  noi  abbiamo  la  pianta  del  capitello,  dobbiamo  tirar 
in  essa  tutti  que'  l'aggi  che  partono  dai  diversi  punti  che  mandano  l'ombra, 
in  quella  direzione  de"  raggi  del  sole  iu  cui  intendiamo   esposto    il    capi- 
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tello ,  che  qui  vedesi  fissata  al  solito  angolo  semiretto.  Parimente  nell'al- 
zato  del  capitello  stesso  dobbiamo  tirare  tutti  que1  raggi  che  segnino  la 
direzione  dell'ombra  (  pure  ad  angolo  semiretto,  risultante  del  solito  angolo 
d'inclinazione  di  gradi  55  )  da  tutti  que'  punti  che  la  gettano ,  o  sopra  il 
capitello,  o  sulla  muraglia;  perciocché  già  sappiamo  che  questi  hanno  tutti 
relazione  con  quelli  della  pianta,  sopra  di  cui  tirammo  dei  raggi  simili  :  al- 
zandosi in  seguito  sulla  linea  del  muro  segnata  in  pianta  MN  tante  per- 
pendicolari, sopra  tutti  que'  punti  intersecati  dai  raggi,  ed  andando  ognuna 
di  esse  ad  incontrarsi  col  suo  raggio  corrispondente  in  linea  trasversale  del 
capitello,  sappiamo  ancora,  per  prova,  che  si  ha  un  punto  determinato  per 
tracciar  il  contorno  dell'ombra  che  si  cerca.  Ma  per  segnare  l'ombra  delle 
foglie  mandata  sopra  loro  stesse ,  e  quella  sulla  parete,  essendo  operazione 
un  poco    complicata,  ne  faremo  la  descrizione. 

Devonsi  adunque  tirar  in  pianta  varie  linee ,  sopra   tutte    quelle    parti  , 
nelle    quali    vogliamo  fare  delle  sezioni,    come    sulle    foglie  A,  C,  E,  ti- 
rate le  linee  Ai,  C2,  E3  ,    paralelle   alla  tracciata  NR  di    direzione,    so- 
pra   delle    quali    vedonsi    fatti  a  parte  i  loro    profili    di    sezione,    marcati 
Bi  ,  D2 ,  F3.  Fatti  cosi  questi  profili    devesi    tirare    il   raggio    d'inclina- 
zione del  sole,  tangente  il  risvolto  delle  foglie  in  tutti  ad  angolo  di  gra- 
di  55  per  avere  la  direzione    dell'ombra   a  quello    del    semiretto  ,    che    è 
il  tracciato  GX ,  e  dov'  esso    ferisce    la   linea    del    profilo    che    in    tutti  si 
vede  segnato  X ,    questo    punto  stesso    d' intersecazione  si  deve    fare  scor- 
rere   orizzontalmente    con  una    linea  sopra  le  foglie    del    capitello  ;  di  poi 
dai  punti  della  pianta   1,  2,  3,  devonsi  alzare  su  quelli  delle  perpendico- 
lari, che  anderanno  a  tagliare  quelle  linee    trasversali    poc'anzi    tirate    da 
que'  profili ,  e  coincideranno  nei  punti  segnati    1  ,    2  ,    3  ,   ed    in    questi 
avrassi  il  termine  dell'ombra  della  foglia  portata  sopra  sé  stessa.   Per    se- 
gnare poi  l'ombra  dell'altre  foglie  che  va  a  battere  sulla   parete,  conviene 
tirar  in  pianta  varj  raggi  sui  loro  risvolti,  in  que'  punti  che  si  vedono  trac- 
ciati nella  figura  ;  quindi    que'  punti   medesimi    devonsi  trasportare    dalla 
pianta  sulle  foglie  in  alzato,  e  sopra  questi  tirarvi  tutti  que' raggi  di  dire- 
zione che  devono  corrispondere  a  quelli  della  pianta  stessa;  così  alzandosi 
poi  dalla  linea  del  muro  MN  le  perpendicolari  sopra  i  punti  intersecati  dai 
raggi  della  pianta,  già  sappiamo ,  che  dove  queste  vanno  a  tagliare  il  rag- 
gio corrispondente  trasversale ,  si  ha  un  termine  per  tracciare  l'ombra  che 
si  cerca.  Per  segnare  in  fine  l'ombra  della  parte  della  tavola  del  capitello 
opposta  al  lume,  abbiamo  fatto  a  parte  quel  pezzo  di  pianta  che  vedesi  tagliato 
dalle  line  4  e  5,  dalle  quali  sezioni  nell'alzato  vengono  quei  due  profili  se- 
gnati  pure  4  e  5,  dal  che  scorgendosi  tutte  le  operazioni  fatte  per  tracciare 
l'ombra  sulla  tavola  colle  segnate  linee ,  non  ne  diremo  più  altro. 
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Per  ciò  poi  che  riguarda  tutto  il  restante  dell'ombra  del  capitello, 
avendo  già  detto  fin  dal  principio  come  si  debba  fare,  tutto  crediamo  chia- 
rito abbastanza  per  quanto  spetta  alla  nostra  ricerca. 

Tav.  XI  ,  Fig.  23  e  24.  —  Tracciare  l'ombra  della  trabeazioni;  dorica  ,   congiunta  al    suo  capi- 
tello ,    SPORGESTE    DAL    MURO    DCE    TERZI      IL      DIAMETRO     DELLA     COLONNA.     TRACCIARE      ALTRESÌ     l'  OMBRA 
GETTATA    SUL    MURO    DALLA    STESSA    TRABEAZIONE    E    CAPITELLO. 

Avendo  noi  indicate  con  linee  nelle  due  figure  23  e  24  tutte  le  opera- 
zioni da  farsi,  sì  in  pianta  che  in  alzato,  per  tracciare  l'ombra  richiesta,  ed 
avendo  delineate  ancora  quelle  sezioni  che  abbisognano;  né  essendovi  cosa 
che  richieda  nuova  spiegazione,  crediamo  sufficiente  la  sola  esposizione  del- 
l'ombra tracciata  nelle  due  trabeazioni  A,  B,  nel  modo  che  si  vede,  per 
soddisfare  alla  dimanda. 

Tav.  XII ,  Fig.  25.  —  Tracciare  l'ombra  d'una  nicchia. 

Dividasi  il  suo  arco  in  tante  parti  eguali,  o  sia  in  8  che  sembra  tor- 
nar meglio,  come  si  vede  fatto  nella  nostra  figura  N.°  2J.  Dai  punti  1,2, 
3  sino  al  6  tirinsi  tanti  raggi  ad  angolo  semiretto  (quando  si  voglia  una 
tal  direzione).  Di  poi  tirisi  il  raggio  QM  tangente  l'arco  medesimo,  che 
viene  ad  essere  lo  stesso  al  punto  G,  e  facciasi  la  pianta  della  nicchia  come 
sta  sotto  segnata  ad  essa,  e  dai  punti  di  divisione  fatta  nell'arco  sopra  si 
abbassino  tante  perpendicolari,  che  intersecheranno  la  linea  PD  nei  punti 
1,  2,  3  sino  al  G,  e  da  questi  tirinsi  altrettanti  raggi  ad  angolo  semiretto, 
che  feriranno  il  semicerchio  della  pianta  G,  V,  H,  A,  B,  C.  Fatto  ciò 
devonsi  praticare  alcune  sezioni  d'una  parte  della  volta  della  nicchia  al  principio 
della  linea  d'imposta,  che  in  pianta  vengono  ad  essere  le  tre  linee  A3, 
B4,  G5,  sopra  delle  quali  vedonsi  fitti  i  tre  profili  X,  ed  il  primo  AR3 
e  fatto  sulla  linea  A3  il  secondo  BR3  sulla  B4,  ed  il  terzo  AR5  sulla  C5: 
fatti  questi  tre  profili  delle  sezioni,  tirinsi  nei  loro  estremi  A  e  B  i  rag- 
gi d'inclinazione  del  sole ,  che  sono  i  due  BN  ,  AS  di  gradi  5J  ,  onde 
la  direzione  dell'ombra  fissata,  possa  venire  ad  angolo  semiretto  :  i  due 
raggi  anderanno  a  ferire  i  profili  nei  punti  I,  N,  S,  e  questi  fatti  scor- 
rere orizzontalmente  anderanno  ad  intersecare  i  raggi  dell'arco  a  canto  3  , 
4,5,  nei  punti  TT.  Gli  altri  tre  che  rimangono  o ,  1,2,  andando  a 
ferire  il  concavo  della  nicchia  a  piombo,  e  cosi  dai  punti  GVH  della  pianta 
alzandosi  le  tre  perpendicolari,  anderanno  queste  a  tagliare  i  rispettivi  raggi 
dell'alzato  nei  punti  YY,  e  dal  punto  G  ,  TT ,  YY  ,  tracciata  la  linea  in 
curva  avrassi  l'ombra  detcrminata  della  nicchia. 

Per  segnare  l'ombra  in  pianta,  se  si  vuole,  trasportinsi  i  punti  I,  N,  S, 
sulle  loro  rispettive  linee  delle  sezioni  A3  ,  B4,  C5  ,  e  sopra    que'  punti 
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traccisi  la  linea  in  curva  come  sta  delineata,  e  si  avrà  anche  l'ombra  nella 
pianta  ricercata. 

Tav.  XIII ,  Fig.  iG  —  Data  la  cornice  di  un  cappello  di  finestra  sostenuta  da  mensole, 

TRACCIARE    L'OMBRA    SUA    PROPRIA    E    QUELLA    CHE    ESSO   GETTA     SULLA    PARETE. 

Si  faccia  il  profilo  della  cornice  e  quello  di  una  mensola,  e  si  divida  il 
contorno  di  questa  in  tante  parti  che  si  vuole  ,  che  qui  vedesi    diviso    in 
7.  Dai   punti  di  divisione   1  ,  2  ,  3  sino  al  7  si  abbassino  tante  perpendi- 
colari ,  che  taglieremo  con  una  orizzontale  come   vedesi  fatto  colla  AB.  Di 
poi  facciansi  scorrere  orizzontalmente    i    punti    segnati     1,    2,   3,  ec,  nel 
profilo  della  mensola  sulla  stessa  ,  veduta  di  fronte  ,    e  dai    punti   segnati 
egualmente   1,  2,  ec,  tirinsi  tanti  raggi  ad  angolo  semiretto,  che  è  la  di- 
rezione dell'ombra  che  abbiamo  fissata;  quindi  facciasi  la  pianta  dello  sporto 
della  cornice  e  della  mensola,  e  portisi  la  divisione  successa  nella  AB,  su 
la  linea  CD  della  mensola  stessa ,   e  da  que'  punti  segnati    2  ,    1  ,   3  ,  4  ■> 
5,  6,  7,  tirinsi  tante  linee  in  quella  direzione  in  cui  vogliamo  i  raggi  del 
sole ,  che  qui  è  pure  ad  angolo  semiretto  ;  e    sopra    i    punti    intersecati  , 
sulla  CR,  sempre  segnati  cogli  stessi  primi  numeri  corrispondenti,  si  alzino 
tante  perpendicolari,  che  anderanno  a  tagliare  que'  raggi  che  partono  dalla 
mensola  numerizzati  anch'essi  in  corrispondenza,  e  dove  fra  di  loro  s'in- 
contrano ,  si  avranno  tutti  qne'  punti  marcati  col  relativo    loro    numero  ; 
in  cui  tracciata  la  linea  di  contorno,  avrassi  l'ombra  della  mensola  gettata 
sulla  parete. 

Per  segnare  il  restante  o  sia  l'ombra  della  cornice,  facciasi  il  suo  profilo 
sulla  linea  del  taglio  segnata  in  pianta  MN,  che  è  il  segnato  GH,  e  tirato 
in  esso  il  solito  raggio  d'inclinazione  del  sole  che  vedesi  in  PS,  anderà  esso 
a  ferire  il  fregio  in  S,  punto  che  determina  quello  del  confine  dell'ombra 
dello  sporto  della  cornice  sul  fregio  stesso.  Quindi  per  segnare  quella  ch'esso 
manda  sulla  parete ,  benché  vedansi  in  pianta  ed  in  alzato  tracciate  le  ope- 
razioni, avvertiremo  che  sono  sempre  quelle  stesse,  le  quali  abbiamo  di  già 
ripetute  nell'altre  sezioni. 

Tav.  XIII,  Fig.  37.  —  Tracciare  l'ombra  della  cornice  di  un  frontispizio  con  mensole  , 

e  quella  ch'essa  manda  sulla  muraglia. 

Per  tracciare  l'ombra  della  cornice  in  pendio,  devesi  fare  prima  la  pianta 
del  frontispizio,  di  poi  tracciar  in  quella  le  due  linee  che  si  vedono  se- 
gnate AB,  CD  per  le  sezioni  che  dobbiamo  fare  della  cornice  stessa,  e  se- 
gnarle in  alzato  ,  come  vedesi  fatto  in  EG  ed  MN,  e  colla  scorta  di  que' 
due  profili  EG,  MN  fare  quegli  altri  due  marcati    PR,  TS  formati   sulla 
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direzione  di  AB  il  primo  ,  e  di  CD  il  secondo  della  pianta.  Quindi  tirato 
sull'estremità  del  loro  maggiore  sporto  il  raggio  d'inclinazione  del  sole  XX, 
. unissi  nei  punti  XX  il  termine  dell'ombra  che  mandasi  dalla  cornice  sul 
timpano,  cioè  col  fare  scorrere  il  punto  X  del  profilo  PR  orizzontalmente, 
sintanto  che  tagli  la  GM  in  O  che  è  il  profilo  del  timpano,  e  nel  punto 
O  tirata  una  linea  paralella  a  quelle  del  pendio  della  cornice  ,  avrassi  il 
termine  dell'ombra  :  cos'i  dell'altro  profilo  TS  facendosi  scorrere  il  suo 
punto  X  come  si  fece  poe'  anzi,  esso  anderà  a  ferire  nel  punto  corrispon- 
dente della  cornice  in  V,  ed  in  questo  tracciata  la  linea  paralella  nel  modo 
dell'altra,  avrassi  il  termine  dell'ombra  anche  da  cotal  lato.  Il  resto  del- 
l'ombra da  tracciarsi,  già  vedesi  segnato  con  linee,  le  cui  operazioni  già 
furono  da  noi  spiegate  abbastanza. 

Tav.  XIV ,  Fig.  28.  —  Data  usa  scala    fiancheggiata  da  due  piedestalli  portanti  obelisco  , 

TRACCIARE    L'OMBRA    CHE    QUESTI    GETTANO   SULLA    SCALA   MEDESIMA  ,   SÌ    IH   PIANTA    CHE    IH    AL7.AT0. 

Sia  la  pianta  della  scala  la  segnata  ABMN ,  ed  il  suo  alzato  il  CDPR. 
Tirisi  in  pianta  il  solito  raggio  di  direzione  del  sole,  e  sia  il  segnato  ML  : 
nel  centro  M  della  pianta  del  piedestallo  alzisi  una  perpendicolare  ad  ML, 
e  trasportisi  sopra  il  punto  INI  l'altezza  dell'obelisco  presa  nel  suo  alzato 
da  D  in  C,  e  facciasi  sopra  la  pianta  stessa  del  piedestallo  l'alzato  per  an- 
golo dell'obelisco,  come  si  vede  segnato.  Nei  punti  marcati  nell'obelisco 
stesso  1  e  2  tirinsi  gli  altri  raggi  d'inclinazione  del  sole  al  solito  angolo  di 
gradi  55  che  anderanno  a  ferire  l'orizzontale  ML  nei  punti  GL.  Nel  punto 
G  tirisi  a  squadra  colla  ML  la  G3,3,  e  tirate  le  due  linee  03 ,  03  pa- 
ralelle  alla  ML  queste  taglieranno  la  G,3,3  nei  punti  3,3,  e  tirate  le  linee 
S,3  ,  S,3,  e  le  altre  due  L3,  L3  ,  avrassi  tracciata  in  pianta  l'ombra 
dell'obelisco. 

Per  tracciar  in  seguito  nella  pianta  l'ombra  del  piedestallo    e    di  quella 
parte  che  fiancheggia  i  gradini  della  scala,  conviene  fare  il  taglio    di   pro- 
filo   sulla  linea  EF,  che  è  il  raggio  tangente  il  punto  del  maggiore  spor- 
to   della    cornice ,    segnato    VX ,    ed    il    punto  V  sarà    corrispondente    al 
punto  E    della    pianta.   Così    tirato   il  raggio   d'inclinazione    VX    parimente 
ad  angolo  di  gradi  55,  anderà  questo  a  ferire  il  taglio  della  scala  nel    pun- 
to X,  e    trasportato    in  pianta    anderà    a  segnare  il  punto  F,  e  fatto  scor- 
rere orizzontalmente   in  alzato    segnerà  il  punto  H  collintersccare  la  linea 
TH  in  H,  direzione    dell'ombra  sui  gradini  come   si   vede  segnata.    Resta 
ancora    da  segnare  in  pianta  ed  inalzato  l'ombra  dello  sporto  della  cornice 
del  piedestallo,  il  che  tutto  si  deve  ricavare  dalla  pianta  ancora    col    fare 
dell'altre  sezioni:  così  per  trovare   dove   l'ombra  del  punto  Q  del    piede^ 
stallo  va  a  battere  sulla  scala,  conviene  abbassare  lo  stesso  punto  in  pianta, 
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che  è  il  marcato  I;  di  poi  tirato  in  questo  il  raggio  IY,  fare  sulla  stessa 
direzione  il  taglio  di  profilo  X,io,  che  vedesi  segnato  nell'altro  fatto  prima 
VX,  e  fatto  scorrere  orizzontalmente  il  punto  Q  colla  linea  Qg  questa  an- 
elerà ad  intersecare  la  perpendicolare  segnata  io  nel  punto  g,  e  tirato  nello 
stesso  punto  g,  la  g  11  paralella  al  raggio  VX,  anderà  a  ferire  il  profilo 
della  scala  nel  punto  n,  e  fatto  scorrere  orizzontalmente  il  medesimo  punto 
11,  esso  taglierà  il  raggio  Q,i  2,  nel  punto  12.  Quindi  già  si  vede  dalla  figura 
stessa  come  vada  segnata  l'ombra  del  piedestallo  sopra  de"  gradini  in  alzato 
ed  in  pianta.  Cosi  in  fine  sui  punti  della  pianta,  marcati  4  °",  6,  7  alzan- 
dosi tante  perpendicolari ,  anderanno  esse  nell'alzato  a  marcare  quelli  segnati 
8,8  9,9,  dove  tirate  quelle  linee  trasversali  dai  punti  8  al  9,  ed  abbassate 
nel  punto  d'incidenza  colle  orizzontali  de'  gradini  le  linee  dell1  ombra  che 
batte  verticalmente  sopra  de'  gradini  stessi,  avrassi  tutta  l'ombra  compita 
che  viene  gettata  sulla  scala,  sì  in  alzato  che  in  pianta. 

Tiv.  XV,  Fig.  29.  —  Dato  lo  spaccato  di  un  Anco  unito  a  quello  di  una  volta  di  sesto  maggiof.e 
e  questa  terminata  da  una  parete  con  abside,  tracciare  l'ombra  di  tutto  lo  spaccato. 

Per  tracciare  l'ombra  di  tutto  lo  spaccato,  fig.  29,  conviene   prima  fare 
la  sua  pianta,  come  si  vede  delineata,  e  per  cominciar  a  segnare  quella  del- 
l'arco marcato  AB    che  in  pianta  è    il  CD ,    devesi   in  alzato  descrivere  il 
semiarco  VER,    eguale   allo  spaccato  AS,  come  si  vede  delineato  a  canto 
sulla  stessa  linea  d'imposta;  e  nei    punti  V,  R  tirare    la    diagonale  V,  R; 
quindi  paralella  alla  stessa  VR,  tirisi  la  CN  tangente  l'arco    VER    che  lo 
toccherà  nel  punto  E  ,  che  quantunque  vedasi  la  stessa   tangente   in  dire- 
zione ad  angolo  semiretto,  dobbiamo  però  sempre    ritenere    che  lo  stesso 
punto  E  sarebbe  toccato  egualmente  dal  raggio  del  sole  coll'inclinazione  di 
gradi  55  ;  se  noi  prima  diagonalmente ,  cioè  sopra  la  direzione  di  un  angolo 
semiretto  avessimo  formato  quello  di  55   gradi,    come  già  ne    vediamo  la 
dimostrazione  nella  fig.  6,  tav.  3,  dal  punto  E  tirisi  la  EM  paralella  ad  SF, 
che  taglierà  la  linea  dell'arco  AS  in  M,  e  da  A  in  M  eguale    a   VE  sarà 
la  parte  dell'arco  che  internamente  non  riceve  Luce  dal  Sole.  Per  segnare 
l'andamento  dell'ombra  che  batte  sulla    grossezza  dell'arco  AB,  devonsi  in 
pianta  abbassare  i  due  punti  AB ,  che  sono  i  marcati  CD ,  e  dai  punti  CD 
tirare  le  due  diagonali  CHG,  e  DM  in  direzione  fissata  ad  angolo  semiretto. 
Nel  punto  C  si  alzi  la  perpendicolare  CY  in  isquadra  alla  CG,  e  nell'in- 
tersecazione del  punto  H  si  tiri  la  HL  in  isquadra  pure    come   la  prima; 
di  poi  nell'alzato    dell'arco  si    prenda  il  suo    raggio  VX  e    si   trasporti    in 
pianta  sulla  CY,  che  arriverà  in  Y;  quindi  nel  punto  Y  tirisi  il  raggio  YL 
coll'inclinazione  di  55  gradi ,  che  anderà  a  tagliare  la  HL  in  L,  e  dal  pun- 
to L  tirata  la  BL  paralella  alla  CH ,   seguerà   sulla  CY  l'intersecazione  B. 
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Prendasi  ora  col  compasso  la  misura  BY,  e  si  trasporti  sulla  linea  del  ta- 
glio dell'arco  BF,  cioè  da  B  in  O ,  ed  O  sarà  il  punto  dell'ombra  portata 
dal  segnato  A  che  è  quello  che  si  cercava.  Per  trovar  in  seguito  l'ombra 
di  que' punti  i,  2,  3,  segnati  nell'arco  VER,  si  facciano  scorrere  da  que' 
punti  stessi  i,  2,  3,  tante  linee  paralelle  alla  AB,  che  taglieranno  la  AS  nei 
punti  parimente  segnati  1,  2,  3,  e  da  questi  tirinsi  tanti  raggi,  paralelli  al 
tracciato  AO,  indefiniti;  di  poi  dividasi  la  grossezza  dell'arco  AB  in  quattro 
partì  per  corrispondere  alla  divisione  fatta  nell'arco  da  V  in  E,  e  dai  punti 
ripartiti  fra  AB  calinsi  tante  perpendicolari,  che  arrivino,  oppure  si  traspor- 
tino in  pianta  come  si  vede  fatto  fra  XX,  di  cui  ne  vedremo  in  seguito 
la  ragione.  Ora  tornando  all'alzato,  dal  punto  O  tirisi  la  OK.  paralella  ad 
R.F  che  taglierà  l'arco  nel  punto  X,  e  la  porzione  dell'arco,  da  E  in  K 
dividasi  egualmente  in  quattro  parti  e  da  que'  punti  della  divisione  si  tirino 
tante  linee,  paralelle  alla  OK,  indefinite,  che  anderanno  ad  intersecare  quelle 
perpendicolari  che  abbiamo  abbassate  fra  AB  e  dove  s'intersecano  colle  tirate 
trasversali,  da  E  in  K  saranno  que1  punti  per  dove  dobbiamo  far  passare 
la  curva  che  vedesi  tracciata  da  M  in  O,  che  viene  poi  ad  essere  il  con- 
torno dell'ombra  che  manda  la  porzione  d'arco  AE  su  quella  parte.  Se  poi 
si  voglia  segnare  la  stess'ombra  dell'arco  anche  in  pianta,  calinsi  allora  dai 
punti  che  vedonsi  divisi  nell'arco  in  alzato,  da  E  in  K,  tante  linee  verticali 
che  formeranno  quella  divisione  che  si  vede  sulla  linea  d'imposta  XR,  che 
è  la  segnata  TQ,  e  questa  stessa  divisione  si  trasporti  in  pianta,  come  vedesi 
segnata  fra  gg;  e  dai  punti  della  stessa  divisione  tirinsi  tutte  quelle  linee 
trasversali  come  stanno  segnate  tra  gli  e  queste  taglieranno  quelle  verticali  che 
abbiamo  abbassate  fra  XX,  e  dove  intersecano  le  orizzontali  secondo  l'or- 
dine della  loro  provenienza  della  divisione,  fatta  in  ER  saranno  que'  punti  per 
dove  dobbiamo  far  passare  il  contorno  dell'ombra  gg  in  pianta  ,  che  è 
la  cosa  che  abbiamo  ricercata.  Per  trovare  il  restante  dell'ombra  che  manda 
tutta  la  parte  dell'arco  al  di  sotto  del  punto  O,  la  cornice  d'imposta  e  gli  sporti 
tutti;  dalle  sole  linee  tracciate,  tanto  nell'alzato  che  nella  pianta,  credere- 
mo che  bastino  per  rinvenire  tutti  que'  punti  d'intersecazione  che  vi  abbiso- 
gnano come  vedemmo  finora  per  tracciarne  il  contorno,  senza  dirne  altro. 
Ma  non  cosi  diremo  per  proseguire  a  tracciare  l'ombra  del  taglio  della 
volta,  unito  a  quello  dell'abside  che  la  troviamo  un'operazione  un  poco 
più  complicata,  quantunque  nella  figura  si  vedano  tracciate  tutte  le  ope- 
razioni che  si  devono  fare;  cosi  ne  daremo  la  spiegazione.  Conviene  per 
prima  cosa  considerare,  veduto  di  fronte,  tanto  il  semiarco  della  volta  che 
quello  dell'abside;  il  primo  è  il  punteggiato  colle  due  lettere  g,  n;  il  se- 
condo sarà  il  già  delineato  a,  x,  m.  Nel  primo  dal  punto  g  all'n  tirisi  la 
diagonale  g,  n,  e  questa  taglierà  l'arco  dell'abside  in  d,  h;  ed  essendo  la 
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g,  n  la  linea  dell'ombra  che  manda  il  principio  del  taglio  della  volta  in  g, 
passando  sopra  l'arco  dell'abside ,  si  vede  che  non  lascia  in  luce  che  i 
due  piccoli  triangoli  g,  a,  d,  ed  h,  m,  n,  e  tutto  il  restante  rimanere  in 
ombra.  Tirisi  ora  la  tangente  Parco  dell'abside  p,  x,  e,  che  lo  toccherà 
nel  punto  x,  ed  x  sarà  il  punto  dove  incomincia  ad  entrare  la  luce  del 
sole  nel  concavo  dell'abside.  Dal  punto  h  tirisi  la  h ,  f  paralella  ad  r  m , 
che  taglierà  la  f,  r  nel  punto  f ,  ed  f  sarà  il  termine  dell'ombra  nel  con- 
cavo dell'abside  come  si  vede.  Nel  punto  f  tirisi  ora  il  raggio  o,  f,  para- 
lello  alla  diagonale  g,  n,  e  questo  anderà  a  tagliare  la  linea  del  taglio  della 
volta  in  o,  e  da  o  in  g  sarà  tutta  quella  parte  che  manda  l'ombra  nel- 
l'abside. Dividasi  questa  parte  dall' o  al  g  in  quattro  parti,  e  tirinsi  dai 
punti  di  divisione  o,  i,  2,  3,  g  tanti  raggi  paralelli  ad  O,  f,  indefiniti:, 
e  la  stessa  divisione  trasportisi  in  pianta  ,  come  si  vede  fatto  dall'o ,  1  , 
2,3,  u ,  e  da'  suoi  punti  tirinsi  tanti  raggi  paralelli  ad  u  4  »  di  cui 
ne  vedremo  in  seguito  la  ragione.  Ciò  fatto ,  ora  trovisi  dove  manda 
l'ombra  il  punto  estremo  a  del  taglio  dell'abside.  Nella  pianta  dell'abside 
stessa,  nel  punto  u  della  linea  u,  4  alzisi  la  u,  t  in  isquadra  alla  u,  4->  e 
fatto  centro  in  u  continuisi  l'arco  o,  s,  fin  tanto  che  tagli  la  u,  t  che 
seguirà  nel  punto  t,  ed  in  t  tirisi  il  l'aggio  t,  b  coli' inclinazione  di  gradi 
55,  che  anderà  ad  intersecare  nel  punto  b;  da  questo  tirisi  la  linea  b,  7 
paralella  alla  u,  4?  che  intersecherà  la  ut  in  7.  Ora  prendasi  col  compasso 
l'altezza  dal  t  al  7  e  trasportisi  in  alzato  sopra  la  linea  del  taglio  dell'arco 
la  segnata  a ,  f ,  r  ;  e  messa  dal  punto  a  in  e  segnerà  il  punto  e  5  dallo 
stesso  punto  e  tirisi  la  cq  paralella  ad  f  h,  e  dove  questa  interseca  il  rag- 
gio che  parte  dal  punto  a  che  viene  in  quello  segnato  q ,  ed  il  punto  q 
sarà  quello  dell'ombra  che  abbiamo  ricercato.  Traccisi  ora  dal  punto  x  al 
q  quella  specie  di  curva  che  vedesi  delineata  fra  q,t  e  questa  sarà  il  con- 
torno dell'ombra  gettata  da  quella  parte  dell'arco  dell'abside  segnata  a,  b. 
Ora  rimane  da  determinare  l'ombra  della  volta  che  mandano  nell'interno 
dell'abside  que'  punti  1,  2,  3-,  tirinsi  adunque  i  raggi  segnati  1,  1  (2,  2) 
3,  3,  paralelli  ad  of  indefiniti,  e  prendasi  sopra  una  cartolina  sulla  linea 
acf  quella  divisione  de'  punti  intersecati  dagli  stessi  raggi  1,  1,  3,  segnati 
parimenti  1 ,  2  ,  3  sulla  af ,  e  la  medesima  divisione  presa  sulla  carta  si 
ponga  in  iscorto  fra  le  due  linee  cg,  f  h,  e  si  segnino  que'  punti  in  isbieco 
come  vengono,  e  da  questi  tirinsi  tante  paralelle  alla  cg,  e  dove  queste 
tagliano  i  raggi  1 ,  2,3,  secondo  l'ordine  reciproco  di  divisione  fatta , 
saranno  tutti  que'  punti  dell'ombra  che  abbiamo  ricercato  ,  quindi  trac- 
ciando per  i  medesimi  quella  curva  che  vedesi  delineata  fra  il  punto  f  sino 
al  q,  avremo  allora  compito  colla  parte  x,  q  tutto  il  contorno  dell'ombra 
che   si  voleva. 
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Tav.  XVI,  Fig.  3o.  —  Dato  dei  PORTICO  ad  archi  sostenuti  da  colonne  binate, 

TRACCIARE   L'OMBRA    CHE   GETTA    SUL   PAVIMENTO    E    QUELLA    SULLA   PARETE    ESTERNA. 

Il  portico  è  preso  dal  Serlio,  e  scegliemmo  questa  forma  per  veder  meglio 
l'effetto  dell'ombra.  Fatta  adunque  la  pianta  e  fatto  l'alzamento  del  portico 
medesimo  come  si  vede,  per  segnare  l'ombra  delle  colonne  gettata  sul  pavi- 
mento :  tirisi  il  solito  raggio  di  direzione  del  sole  che  è  il  marcato  AB  , 
che  passi  pel  centro  di  una  delle  colonne  segnate  in  pianta  coi  due  diame- 
tri, cioè  quello  d'appiedi  ed  il  disopra  preso  al  vivo  del  colarino,  e  tan- 
gente il  primo  diametro  tirinsi  le  due  linee  CC ,  DD ,  paralelle  al  raggio 
AB.  Sopra  la  linea  AB,  alzisi  la  perpendicolare  AE,  e  sopra  la  AE,  tra- 
sportisi l'altezza  del  terzo  della  colonna,  compresa  la  base,  che  arriverei  in 
E  ;  nel  punto  E  tirisi  il  raggio  d'inclinazione  del  sole,  che  è  il  segnato  ER , 
ad  angolo  de'  solili  55  gradi,  e  questo  ferirà  la  AB  nel  punto  R,  in  R,  tirisi 
la  CD,  a  squadra  colla  AB,  ed  i  due  punti  CD,  segneranno  l'ombra  del 
terzo  della  colonna.  Di  poi  per  segnare  anche  nell'ombra  la  sua  rastrema- 
zione ,  sopra  le  linee  AEO  ,  trasportisi  l'altezza  intera  della  colonna  sino  al 
colarino,  e  qui  invece  per  mancanza  di  sito,  abbiamo  aggiunto  al  primo  il 
secondo  terzo  della  colonna  stessa  che  è  da  E  in  O,  e  tirato  il  raggio  OB, 
paralello  ad  ER ,  segna  la  misura  BR ,  che  aggiunta  in  seguito  sulla  AB  , 
forma  la  BM;  M  sarebbe  il  punto  estremo  di  tutta  l'ombra  della  colonna  se 
tutta  battesse  continuata  in  piano;  così  segnato  in  M  il  diametro  della  ra- 
stremazione, e  tirate  le  due  linee  DG,  CG,  si  avrà  poi  nel  punto  B,  la 
larghezza  dell'ombra  che  cerchiamo. 

Ripetendosi  cosi  la  stessa  operazione  sulle  piante  dell'altre  colonne  si  avrà 
sul  pavimento  l'ombra  di  tutte.  Per  segnare  in  alzato  l'ombra  che  mandano 
gli  archi  e  le  cornici  sulla  parete  interna,  convien  dividere  uno  degli  archi 
in  8  parti  come  facemmo  per  quello  di  una  nicchia,  ed  abbassare  in  pianta  i 
punti  di  divisione,  come  si  vedono  segnati,  i,  2,  3,  4->  5,  ed  essendo  le 
operazioni  tutte  da  noi  tracciate  con  linee  nella  figura,  sì  in  quella  dell'al- 
zato del  portico  che  nella  sua  pianta,  crediamo  inutile  lo  spiegarle,  perchè 
sono  cose  la  maggior  parte  già  ripetute   nell'altre  lezioni. 

È  però  solo  da  ritenere,  che  per  segnare  l'ombra  degli  archi  mandata  sulla 
parete,  conviene  farne  il  taglio  sopra  di  uno,  come  vedesi  fatto  a  canto  al 
primo  semi-arco ,  marcato  X,  formato  sulla  direzione  del  raggio  del  sole  in 
pianta,  come  per  esempio  dal  4  al  4:  tu  P°i  ^  punto  dove  incomincia  ad  en- 
trare il  raggio  del  sole  ,  sotto  l'arco,  che  è  il  segnato  7  sul  primo  semiarco, 
e  fatto  scorrere  sul  taglio  X,  è  il  marcato  7  egualmente:  da  questo  punto 
tirisi  il  raggio  di  gradi  55  solito  (che  è  il  segnato  a  7  ),  e  fatto  scorrere  oriz- 
zontalmente il  punto  a,  sopra  la  linea  Xq,  che  segua  la  grossezza  dell'arco 
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presa  in  isquadra,  questa  la  taglierà  nel  punto  8,  ed  all"8  al  9,  è  la  sola  parte 
dell'arco  interno  che  getta  L'ombra  sulla  parete;  cosi  segnisi  in  pianta  a  suo 
luogo  questa  piccola  porzione  d'arco,  e  facciansi  le  stesse  operazioni,  tirando 
i  raggi  che  abbisognano  per  vedere  dove  vanno  a  battere  sì  in  alzato  che 
in  pianta,  o  sia  i  punti  dove  si  coincidono,  come  tutto  vedesi  delineato. 

Tav.  XVII,  Fio.  3i.  —  Tracciare  l'ombra  dello  spaccato  di  una  rotonda, 

CHE  HA  UN  FORO  NELLA  SOMMITÀ'  DELLA  SUA  CUPOLA. 

Il  taglio   di    una    rotonda    formata   con   cupola    sferica ,  viene   ad    esser 
eguale  alla  figura  che  ha  una  nicchia  circolare,  salvo  l'apertura  che  suppo- 
niamo avere  in  alto,  quindi  per  tracciarne  l'ombra  interna,  facendo  noi  le 
stesse  operazioni  che  abbiamo  fatte  per  segnare  l'ombra  portata  nei  concavo 
di   una  nicchia  stessa,  dovremmo  ottenere  il  medesimo  risultamento.  Per  me- 
glio però  rivederne  il  modo ,  abbiamo  delineate  tutte  le  sezioni  da  farsi  su 
quella  parte  di  cupola ,  ove  i  raggi  del  sole  vanno  a  ferire  sulla  curva  della 
cupola  stessa  internamente,  come  si  scorge  dai  raggi  A,   1,2,  3,  4?  5,  che 
tutti  battono  sul  concavo  di  essa;  così  sulla  linea  AB,  in  pianta,  si  troverei 
fatto  in  alzamento  il  suo  taglio  che  è  il  segnato  TAB^di  altezza  eguale  ad 
Ab ,  presa  nell'elevazione  della  cupola  nel  punto  A  che  corrisponde  a  quello 
della  pianta:  quindi  nel  punto  T,  della  curva  TMB,  tirato  il  raggio  TNM, 
colla  solita  inclinazione  di  gradi  55,  anderà  essa  a  ferire  la  curva  TMB,  nel 
punto  M,  e   presa  col  compasso  l'altezza  da  B  in    M   e    trasportata  sulla 
perpendicolare  Ab ,  nell1  alzato  della  cupola ,  cioè  dal  punto  6  al   7 ,  e    ti- 
rata nel  7  un'orizzontale  anderà  a  tagliare  il  raggio  A8,  nel  punto  8  ;  così 
il  punto  8   stesso  sarà  il  termine  dell'ombra  corrispondente  al  punto  A  del 
concavo  della  cupola.  Egualmente  poi  facendosi  sopra  tutti  quegli  altri  punti 
segnati  1 ,  2,  3,  ec,  e  fatte  ancora  tutte  quelle  sezioni  che  qui  si  vedono  con- 
trassegnate con  lettere  corrispondenti  alle  marcate  in  pianta  per  vedere  dove 
appartengono,  si  troverà  tracciato  tutto  il  contorno  dell'ombra  interna. 

Resterebbe  ora  a  vedersi  come  segnare  l'ombra  che  mandasi  dalla  forma 
tagliata  del  foro  nell'estremo  della  cupola.  Segnisi  adunque  in  pianta  il  foro 
stesso  collo  sporto  della  sua  piccola  cornice,  e  tirisi  per  prima  cosa  l'ombra 
portata  sulla  sua  grossezza  XX,  la  quale  col  raggio  C,  tirato  tangente  il  cir- 
colo del  foro  medesimo,  farà  vedere  subito  il  punto,  e  dove  incomincia  e  dove 
deve  terminare  l'ombra;  di  poi  per  tracciar  quella  che  mandano  i  punti  2,  3,  4> 
avendo  noi  fatte  tutte  le  sezioni  che  tornano  sui  raggi   degli    stessi   punti 
corrispondenti  in  pianta   come  si  vedono  indicati  con  lettere  fra  l'alzamento 
delle   sezioni  e    la  pianta ,  ed  il  tutto  indicato  con  linee ,  si  troverà  facil- 
mente come  siansi  trasportati  tutti  i  punti  per  tracciar  il  contorno  tutto  del- 
l'ombra interna  :  perchè  volendosene  fare  una  minuta  descrizione  di  tutto, 
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forse  arrischieremmo  di  più  confondere  che    chiarire    quanto  già  crediamo 

che  siasi  inteso  abbastanza  in  massima. 

Tav.  XVIII,  Fig.  3a.  —  Dato  cjn  tempio  rotondo  perittero,  tracciare  l'ombra 

CHE   MANDA    SOPRA   SE    STESSO. 

Il  tempio  è  quello  di  Vesta  a  Tivoli  cavato  dal  Palladio:  per  tracciarne 
l'ombra  non  si  può  a  meno  di  farne  la  pianta.  Fatta  adunque,  come  la  si 
vede ,  e  tornando  le  operazioni  che  si  devono  fare  sempre  simili  alle  pre- 
cedenti per  fissarne  l'ombra  che  cerchiamo ,  avendole  noi  tracciate  tutte 
con  linee,  si  in  pianta  che  nell'alzato ,  crediamo  che  basti  il  solo  esami- 
narle senza  farne  la  spiegazione,  per  timore  di  non  incorrere  in  inutili  re- 
pliche, che  oltre  la  noja  recano  facilmente  confusione  ancora,  come  di- 
cemmo poc'anzi.  Così  faremo  fine. 
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Z>eZ     modo  di  tracciare  i  contorni   delle   ombre  prodotte  dai  corpi   illu- 
minati dal  sole "     ! 

Tav.  I ,  Fig.  2.  Dato  il  cono  AB  piantato  verticalmente  sopra  il  piano  ,  tracciare  l' om- 
bra ch'esso  manda  sul  piano  medesimo "     * 

Tav.  I ,  Fig.  3.  Dato  un  altro  cono  simile  ,  piantato  verticalmente  in  vicinanza  d'una  pa- 

rete ,  tracciare  l'ombra  che  esso  getta  sul  piano  e  sulla  parete  stessa.  »  ivi 

Tav.  II ,  Fig.  4.  Dato  parimente  un  altro  cono  piantato  in  figura  pendente  al  suolo,  trac- 
ciare l'ombra  che  esso  manda  su  quello «ivi 

Tav.  II,  Fig.  5.            Dato  un  egual  cono  piantato  pendente  al  suolo  in  vicinanza   d'una  mu? 
raglia,  tracciare  l'ombra  che  esso  manda  in  terra  e    sulla    muraglia 
stessa "4 

Tav.  Ili,  Fig.  6,  7,8.  Dati  tre  cubi  sparsi  sopra  un  piano  orizzontale  in  posizioni  diverse,  ed 
illuminati  dal  sole  in  un  medesimo  istante:  tracciare  l'ombra  che  cia- 
scheduno dei  detti  cubi  getta  sul  piano  medesimo "  1V1 

Tav.  IV ,  Fig.  9.  Data  l'ombra  che  un  cubo  appoggiato  al  muro  getta  tanto  in  terra 
qu  anto  sul  muro  stesso,  rinvenire  l'inclinazione  del  raggio  del  sole  che 
produce  quell'ombra " 

Tav.  IV,  Fig.  io  Dato  il  cubo  ANPX  e  la  sua  pianta  GOAN  radente  il  muro  nella 
linea  AN,  e  data  la  direzione  dell'ombra  sul  piano  nella  linea  OR,  e 
l'inclinazione  del  raggio  del  sole  nella  £S  ,  tracciare  lo  sbattimento 
dell'ombra  ch'esso  manda  sulla  parete "  m 

Tav.  IV,  Fig.  ii.  Data  l'ombra  di  un  cubo  segnata  a  talento,  parte  sbattendo  sul  piano, 
e  parte  sulla  parete  radente  il  cubo  medesimo,  trovare  l'inclinazione  del 
raggio  del  sole  che  forma  quell'ombra "7 

T  av.  IV ,  Fig.  i  2.  Data  parimente  tracciata  a  capriccio  l'ombra  del  cubo  CESX  tanto  sul 
piano  che  sulla  parete  dove  appoggia,  trovare  l'inclinazione  del  raggio 
del  sole  che  deve  produrre  l'ombra  in  quel  modo »  ivi 

Tav.  IV  ,  Fig.  i3.  Data  l'ombra  di  un  tronco  di  piedestallo  rettangolo  appoggiato  alla  pa- 
rete, già  tracciata  e  sul  pavimento  e  sulla  parete  stessa,  entrambe  in 
direzione  ad  angolo  semiretto  trovare  l'inclinazione  del  raggio  del  sole 
che  forma  quell'ombra 

Tav.  V,  Fig.  14.  Dato  un  cilindro  posto  sopra  un  piano  orizzontale  ed  illuminato  dal  sole: 
tracciare  l'ombra  che  detto  cilindro  manda  sul  piano,  e  quella  che  si 
produce  sul  cilindro  stesso 9 

Tav.  V,  Fig.  i5.         Dato  un  altro  cilindro  posto  in  vicinanza  d'una  muraglia,  illuminato  come 
sopra,  che  getta  l'ombra  sua  ,  parte  sul  piano  e  parte   sulla  muraglia 
stessa  :  tracciare  sì  quella  che  batte  in  piano  che   l'altra  sulla   super- 
fìcie verticale "  m 

Tav.  V  .  Fig.  16.  Data  una  sfera  sopra  un  piano  illuminata  dal  sole,  tracciare  l'ombra  sua 
propria  e  quella  ch'essa  manda  sul  piano 
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Tat.  V,  Fìg.  17.  Tracciare  l'ombra  di  una  sfera  gettata  sul  piano,  per  seguito  alla  pre- 
cedente      pag.   1 1 

Tav.  VI ,  Fio.  18.  Data  una  sfera  sospesa  da  un  fdo  attaccato  ad  un  jerro  sporgente  , 
infisso  nella  muraglia,  tracciar  l'ombra  che  essa  manda  sulla  mura- 
glia stessa »  ivi 

Tav.  VII,  Fig.  19.  Dato  un  tronco  di  colonna  con  base  attica  portala  da  un  zoccolo  appog- 
giala al  muro  ,  e  sporgente  dallo  slesso  per  due  terzi  del  suo  diame- 
tro, tracciare  tanto  l'ombra  che  viene  prodotta  nel  tronco  e  sulla  base, 
quanto  quella  che  viene  gettata  sulla  muraglia »  12 

Tav.  VIII,  Fig.  20.  Dato  un  capitello  dorico  sporgente  dal  muro  due  terzi  il  diametro  della 
sua  colonna,  tracciare  Combra  sua  propria  e  quella  che  manda  sulla 
muraglia »    r3 

Tav.  IX,  Fig.  ai.  Dato  un  capitello  jonico  appoggiato  alla  parete  ,  e  sporgente  dalla  me- 
desima per  due  terzi  del  diametro  della  colonna,  tracciare  l'ombra  che 
s'effettua  tanto  nel  capitello  stesso,  quanto  sulla  parete  alla  quale  tro- 
vasi appoggiato »   i5 

Tav.  X,  Fig.  22.  Dato  un  capitello  Corinto  appoggiato  al  muro  ,  e  sporgente  dallo   stesso 

per  due  terzi  del  diametro  della  colonna,  tracciare  l'ombra  che  si  pro- 
duce sul  capitello  slesso,  e  quella  che  esso  getta  sul  muro     .     .     .     »    ;>', 

Tav.  XI,  Fig.  23  e  24.  Tracciare  l'ombra  della  trabeazione  dorica,  congiunta  al  suo  capitello  , 
sporgente  dal  muro  due  terzi  il  diametro  della  colonna.  Tracciare  al- 
tresì l'ombra  gettata  sul  muro  dalla  stessa  trabeazione  e  capitello  .    »   18 

Tav.  XII,  Fig.  25.        Tracciare  l'ombra  d'una  nicchia »  ivi 

Tav.  XIII ,  Fig.  26.     Data  la  cornice  di  un  cappello  di  finestra  sostenuta  da  mensole,  tracciare 

l'ombra  sua  propria  e  quella  che  esso  getta  sulla  parete   .     .     .     .     »    19 

Tav.  XIII,  Fig.  27        Tracciare  l'ombra  della  cornice  di  un  frontispizio  con  mensole,  e  quella 

che  essa  manda  sulla  muraglia «  ivi 

Tav.  XIV,  Fig.  28.  Data  una  scala  fiancheggiata  da  due  piedestalli  portanti  obelisco,  tracciare 
l'ombra  che  questi  gettano  sulla  scala  medesima  ,  sì  in  pianta  che  in 
alzato »  20 

Tav.  XV,  Fig.  29.  Dato  lo  spaccato  di  un  arco  unito  a  quello  di  una  vòlta  di  sesto  mag- 
giore e  questa  terminata  da  una  parete  con  a  '-side ,  tracciare  l'ombra 
di  tutto  lo  spaccato »  21 

Tav.  XVI ,  Fig.  3o.      Dato  un  portico  ad  archi  sostenuti  da  colonne  binate  ,  tracciar    /'  ombra 

che  getta  sul  pavimento  e  quella  sulla  parete  esterna »  24 

Tav.  XVII,  Fig.  3i.     Tracciare  l'ombra  dello  spaccato  di  una  rotonda,  che  ha  un  foro  nella 

sommità  della  sua  cupola »  25 

Tav.  XVIII ,  Fig.  3a.  Dato  un  tempio  rotondo  pcrittero,  tracciare  l'ombra  ch'esso  manda  sopra 

sé  stesso »  26 
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